3 LUGLIO 2003

SEDE REFERENTE 

Giovedì 3 luglio 2003. - Presidenza del presidente Luigi RAMPONI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Salvatore Cicu. 

La seduta comincia alle 15. 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 12 giugno 2002. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, dopo aver ricordato che il Comitato ristretto ha elaborato un testo unificato di varie proposte di legge, presentate da tutti i gruppi, alcune delle quali facilmente integrabili ed altre invece di difficile conciliazione, rileva che è trascorso quasi un anno dalla elaborazione di quel testo e che nel frattempo sono stati presentati circa 240 emendamenti da parte di tutte le forze politiche, anche della maggioranza, le quali hanno così inteso sottolineare come alcuni nodi non siano stati sciolti all'interno del Comitato ristretto. Stigmatizza peraltro che il principale gruppo di opposizione, pur avendo presentato una proposta di legge assolutamente compatibile con quelle presentate da parlamentari della maggioranza, non abbia invece ritenuto di contribuire ai lavori della Commissione attraverso la presentazione di emendamenti. 
Rilevato che la cospicua mole di emendamenti presentati rischia di dar vita ad un testo privo della necessaria organicità, ravvisa invece l'opportunità di sviluppare un ampio dibattito sul complesso delle proposte emendative, nel quale ciascuna forza politica potrà evidenziare i punti salienti sui quali ritiene opportuno intervenire modificando il testo. Tale fase dovrebbe a suo avviso precedere un successivo ulteriore passaggio in Comitato ristretto, al fine di elaborare un nuovo testo unificato che recepisca parte delle proposte emendative. Sottolinea che tale modo di procedere consentirebbe di acquisire la posizione ufficiale e definitiva da parte del COCER, che a suo avviso sarebbe di estrema importanza. Ribadisce quindi che passare subito alla votazione dei singoli emendamenti rischierebbe di condurre alla stesura di un testo privo di organicità. 

Luigi RAMPONI, presidente, condivide la proposta avanzata dal relatore, che consentirebbe anche di recepire nel testo alcuni degli emendamenti presentati. Pertanto, se non vi sono obiezioni, avrà luogo dapprima la discussione sul complesso delle proposte emendative, al termine della quale si tornerà, se necessario, in Comitato ristretto per fare il punto della situazione ed elaborare un nuovo testo che tenga conto degli esiti del dibattito. 

La Commissione concorda. 

Luigi RAMPONI, presidente, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

Nuove norme Sulla rappresentanza militare. Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. (Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 3 luglio 2003. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che sono stati presentati emendamenti ed articoli aggiuntivi (vedi allegato). 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, come anticipato nella precedente seduta, svolgerà un intervento avente ad oggetto il complesso delle proposte emendative presentate, preannunziando la sua intenzione di chiedere un ulteriore passaggio in Comitato ristretto. 
Nel ricordare che la problematica della rappresentanza militare è sentita da tutti i gruppi, rileva che sono state presentate varie proposte di legge, alcune delle quali ricalcano le linee generali del testo predisposto nella scorsa legislatura, mentre altre se ne discostano radicalmente, in particolare quelle tendenti ad una sostanziale sindacalizzazione della rappresentanza. 
Ricorda quindi il complesso iter del provvedimento, che ha condotto all'adozione di un testo unificato da parte del Comitato ristretto, che in realtà non è propriamente tale considerate le radicali divergenze di impostazione tra le proposte di legge in esame, tanto è vero che il gruppo dei democratici di sinistra ha scelto di presentare un testo alternativo. 
Si sofferma pertanto sui principali punti problematici scaturiti nella discussione all'interno del Comitato ristretto rispetto ai singoli articoli del testo in esame. 
L'articolo 1 definisce che cosa è l'istituto della rappresentanza militare, quali sono le sue finalità ed i suoi interlocutori. Pur essendo un articolo di principio, all'interno del Comitato ristretto vi è stata una vivace discussione sulla limitazione del mandato della rappresentanza militare. Si è discusso se la rappresentanza debba occuparsi di problematiche di natura generale o possa affrontare tematiche relative al singolo, in quanto aventi un rilievo generale. Si è sostenuto che è proprio il singolo militare ad avere bisogno di maggiore tutela ed inoltre che, occupandosi di sole problematiche di natura generale, si rischierebbe di indurre il singolo a rivolgersi all'esterno. Poiché è generalmente condivisa la visione della rappresentanza come organo interno dell'amministrazione, si è convenuto sull'opportunità di inserire tra i principi generali della competenza anche la tutela del singolo, in quanto esistono casi in cui il problema di un singolo militare può avere evidenti riflessi di carattere generale. 
Un altro problema concerne il significato del termine «tutela», nel senso che alla rappresentanza spetta la trattazione di problematiche generali ma anche la vera e propria tutela dei singoli militari, il che vuol dire che la valutazione sull'impatto generale delle problematiche specifiche spetta agli stessi organi della rappresentanza. 
Vi è stata una forte discussione anche circa la capacità della rappresentanza di interagire con la controparte, cioè gli stati maggiori e le autorità politiche. A suo avviso, è evidente che in quanto organo interno dell'amministrazione, la rappresentanza debba avere un contatto diretto con la stessa amministrazione e quindi di fatto anche con il Governo. Rimane aperto il problema del suo rapporto con il Parlamento. Nel condividere l'esigenza di un sano rapporto di comunicazione tra Parlamento e realtà esterne, non ritiene però opportuna la formalizzazione di un rapporto di tale natura tra la rappresentanza militare e le Commissioni parlamentari, sia perché la rappresentanza è organo interno dell'amministrazione sia in via generale perché il Parlamento ha come suo interlocutore costituzionalmente definito il Governo e rientra nella sua libertà, a tutela della sua capacità di azione, stabilire quando e come creda modalità di rapporto con qualunque altro soggetto della società civile. Giudicherebbe una grave anomalia la previsione per legge di un obbligo di rapporto tra le Commissioni parlamentari e la rappresentanza militare. Si tratta di una necessità di carattere politico che non può tradursi nell'imposizione di limiti alla libera attività del Parlamento. 
Altrettanto ampio e variegato è stato il dibattito sulle materie di cui il COCER può occuparsi e su quelle di cui non può occuparsi. Alcuni degli emendamenti sembrano rispondere a certe necessità mentre molti altri a suo avviso non aggiungono o tolgono granché al testo in esame. 
L'articolo 2 descrive le categorie in cui sono suddivisi i militari ai fini dell'elezione dei consigli della rappresentanza. A tale proposito, secondo alcuni un'inadeguata articolazione del COCER potrebbe comportare il rischio di una predominanza delle categorie più numerose su quelle meno numerose o di una maggiore influenza degli ufficiali sui gradi inferiori. 
Ribadisce che per la trattazione delle problematiche che riguardano tutti i militari è opportuno che tutti i militari intervengano, mentre per le questioni relative alle singole categorie, che non riguardano le altre, a prescindere dai numeri in gioco, non sussiste alcun rischio di influenze eccessive di altre categorie. Se il problema è di evitare che qualcuno influenzi le decisioni prese rispetto alle problematiche di altre categorie, il testo in esame è tale da fugare qualsiasi timore. 
Si è altresì discusso sull'articolazione dell'importante categoria dei sottufficiali. Si dichiara disponibile ad approfondire l'opportunità di introdurre una differenziazione tra marescialli e sergenti. Così come potrebbe rendersi necessaria ed utile una rimodulazione delle categorie previste nel testo per tener conto delle esigenze dei militari di leva, degli ufficiali di complemento e dei volontari a ferma breve. Si potrebbero quindi creare due categorie, una per i marescialli e una per i sergenti. 
L'articolo 3 è uno dei più complessi del testo e descrive quali sono gli organi della rappresentanza a tutti i livelli. Sono stati individuati tre livelli: uno di base, uno intermedio ed uno di vertice. In alcune disposizioni del testo qualcuno ha ritenuto di leggere una preponderanza attribuita all'azione interforze. Precisa che suo obiettivo è chiarire che esistono problematiche per loro natura interforze, cioè quelle che hanno impatto su tutti i militari, così come esistono altre problematiche specifiche di ciascuna forza armata. Ribadisce che non vi è alcuna volontà di prevedere una prevalenza di un'articolazione sull'altra. Per quanto riguarda quindi l'autonomia delle singole articolazioni, si dichiara favorevole a chiarire l'interpretazione secondo cui l'impianto della legge esprime la consapevolezza che esistono problematiche che è opportuno discutere ad un livello più basso. 
Un altro punto controverso concerne il tipo di problematiche da affidare all'organo di vertice. A titolo di esempio, ricorda che secondo il comma 2 dell'articolo 3 tra tali problematiche rientrano i criteri per i trasferimenti a domanda. A suo avviso, non si deve avere alcun timore di affidare al COCER una competenza sui criteri, ma bisogna evitare che una non corretta formulazione apra la strada ad un impegno su problematiche molto specifiche, come il trasferimento del singolo militare. Tuttavia poiché la politica dei trasferimenti ha un evidente impatto generale sul personale, ritiene opportuno che il COCER si occupi dei criteri dei trasferimenti. 
Per quanto riguarda la seconda parte dell'articolo 3, alcuni emendamenti sembrano ispirati dalla preoccupazione di non far torto a qualcuno usando una terminologia piuttosto che un'altra, il che vale soprattutto per la considerazione dell'Arma dei carabinieri come effettiva quarta forza armata. 
Sempre a proposito degli organi centrali, si è pensato che esistono problematiche che è opportuno siano trattate a livello intermedio, come ad esempio quelle relative alla squadra navale della marina militare, che sono ben diverse da quelle della componente territoriale della stessa forza armata. Osserva che se non si prevede di risolvere le problematiche specifiche della squadra navale o delle capitanerie di porto si rischia che le stesse siano affidate o all'organismo di vertice, che è assolutamente inadeguato a comprenderle, o soltanto agli organismi di base. Ravvisa quindi l'opportunità di una forte rivisitazione dell'intera articolazione del livello intermedio, che nel testo ha una connotazione sia geografica sia specifica, che appare inadeguata a tener conto di alcune problematiche particolari. 
Un altro punto oggetto di discussione è la partecipazione delle rappresentanze alla concertazione o negoziazione. Su questo aspetto il testo appare superato sia in relazione a quanto affermato dal Governo sia in riferimento alla discussione, già avviata presso le Commissioni I e IV, della proposta di legge C. 3372, recante l'istituzione del comparto autonomo per le forze di polizia e le Forze armate. Alla luce di tali elementi, ritiene che il provvedimento in esame dovrebbe affidare al Governo la definizione, attraverso un regolamento, delle modalità con cui si svolge il ruolo della rappresentanza nelle procedure di negoziazione, precisando nel testo alcuni punti fondamentali, come il riconoscimento della rappresentanza come controparte del Governo, tecnicamente supportata dall'amministrazione. 
Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 4, dichiara di condividere quelli che tengono conto di problematiche specifiche, ribadendo la necessità di affidare ad un organo specifico la rappresentanza delle capitanerie di porto. 
L'articolo 5 descrive le competenze dei consigli di base. Si è discusso se tali organismi debbano essere coinvolti in alcune attività degli organi di vertice e quindi soprattutto se i COBAR debbano partecipare alla contrattazione gestita dal COCER. A suo avviso, mentre è chiaro che l'organo di vertice deve avere un costante contatto con la sua base elettiva per verificare il consenso alle ipotesi sul tavolo delle trattative, solleva forti dubbi su un coinvolgimento istituzionale dei COBAR. Da questo punto di vista, il problema vero concerne l'esistenza di una contrattazione a livello locale. 

Giuseppe LUMIA (DS-U) osserva che accanto ad una contrattazione a livello centrale esiste un livello di contrattazione decentrata che affronta problematiche di livello locale, come quelle riguardanti gli incentivi alla produttività. 

Luigi RAMPONI, presidente, non condivide tale interpretazione. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, si tratta di una tematica discussa all'interno del Comitato ristretto ma che non figura né nel testo né negli emendamenti presentati. 

Luigi RAMPONI, presidente, condivide la valutazione del relatore circa l'inopportunità di affrontare nell'ambito del provvedimento in esame il tema della partecipazione della rappresentanza alla contrattazione, che è oggetto della proposta di legge C. 3372, il cui iter è già avviato presso le Commissioni riunite I e IV. 

Giuseppe LUMIA (DS-U) sottolinea che per il suo gruppo è inaccettabile espungere da una legge sulla rappresentanza la parte relativa alla contrattazione. Il primo nodo da sciogliere è l'esistenza di una contrattazione a livello locale e poi la previsione di una partecipazione dei COBAR a tale livello. 

Luigi RAMPONI, presidente, ricorda che la Commissione è ancora in attesa di ascoltare il parere del COCER sul testo in esame. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, ribadisce che a suo avviso il provvedimento in esame dovrebbe definire a livello di principio come la rappresentanza partecipa alle procedure di concertazione e contrattazione, ma le modalità specifiche con le quali si sviluppa tale attività dovrebbero essere riservate ad altri atti. 
Stigmatizza peraltro l'atteggiamento del gruppo dei democratici di sinistra che, pur partecipando ai lavori del Comitato ristretto ha ritenuto di presentare un testo alternativo anziché fornire un contributo attraverso proposte emendative. 

Giuseppe LUMIA (DS-U) fa presente che il suo gruppo, dopo aver assunto un atteggiamento molto costruttivo in Comitato ristretto, si è trovato di fronte ad un testo che ha giudicato assolutamente non condivisibile e non suscettibile di modifiche migliorative. Pertanto, ha compiuto una valutazione politica che ha indotto alla presentazione di un testo alternativo. Peraltro rileva con soddisfazione che molte delle questioni sollevate dal suo gruppo sembrano ricevere ora una diversa attenzione da parte del relatore. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, ribadisce di ritenere che se il gruppo dei democratici di sinistra avesse compiuto una scelta diversa la Commissione sarebbe stata in grado di sviluppare una discussione più proficua. 
Dichiara di condividere il principio che ispira l'articolo aggiuntivo Baldi 5.01, volto ad istituire una commissione permanente per la tutela delle pari opportunità. Per quanto riguarda l'ipotesi di previsione di quote, osserva che nell'attuale situazione esse rischierebbero di dar vita ad una rappresentanza femminile numericamente forzata, decisamente superiore a quella effettiva. Certamente, l'inserimento delle quote avrebbe un altro significato, quello di fornire alla rappresentanza militare il contributo delle donne rispetto alle problematiche generali. L'articolo aggiuntivo Baldi 5.01 mira invece alla creazione di un organismo che si occupi delle problematiche specifiche delle donne all'interno delle Forze armate. Nel ribadire di essere favorevole a tale obiettivo, precisa tuttavia che esso non ha nulla a che vedere con la rappresentanza militare. 

Luigi RAMPONI, presidente, fa presente di ritenere opportuna una presenza femminile in tutti i livelli della rappresentanza militare. 
Considerata l'imminenza di votazioni in Assemblea, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 12.10. 

EMENDAMENTI   8 LUGLIO

ALLEGATO 

Nuove norme sulla rappresentanza militare (Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
ART. 1. 

Al comma 1, sostituire le parole da: cura fino a: personale militare, con le seguenti: tutela gli interessi degli appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare. 
1. 2.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 1, dopo la parola: cura, inserire le seguenti: e tutela. 
1. 3.Ascierto. 

Al comma 1, sostituire le parole: le aspirazioni con le seguenti: il benessere,. 
1. 4.Ascierto. 

Al comma 2, lettera a) sopprimere dalla parola: ma, fino alla seguente: generale. 
1. 6.Ascierto. 

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiungere la seguente: 
a-bis) l'espressione di pareri in via preventiva su tutti i provvedimenti del Governo e degli Stati maggiori o Comandi generali concernenti le materie di cui al punto precedente;. 
1. 7.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: concertazione, con la seguente: contrattazione. 
1. 8.Ascierto. 

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti: 
b-bis) la vigilanza sull'applicazione degli accordi economici e normativi a livello nazionale, regionale e provinciale; 
b-ter) la vigilanza sulla corretta applicazione del «decreto-legge 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni, concernente la sicurezza e prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro, la salubrità degli stessi e la salute dei lavoratori». 
1. 9.Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. La presente legge individua: 
a) le autorità militari di riferimento degli organi della rappresentanza militare; 
b) le possibilità e modalità di rapporto tra rappresentanze ed il Parlamento, il Governo, le autorità politiche ed amministrative nazionali e sociali. 
1. 10.Ascierto. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
La presente legge individua le autorità di riferimento degli organi della rappresentanza militare e le possibilità e modalità di rapporto tra questi ultimi e il Parlamento, il Governo, le autorità politiche ed amministrative nazionali e locali. 
1. 11.Tucci. 

ART. 2. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 2. 
(Categorie di personale militare). 

1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie. 
a) categoria «A»: ufficiali; 
b) categoria «B»: marescialli o ispettori; 
c) categoria «C»: sergenti o sovrintendenti; 
d) categoria «D»: volontari ed assimilati, appuntati e carabinieri dell'Arma dei Carabinieri, appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza; 
e) categoria «E»: ufficiali di complemento di prima nomina e ufficiali in ferma prefissata; 
f) categoria «F»: volontari in ferma annuale delle Forze armate, militari di truppa in servizio di leva, ausiliari in ferma di leva dell'Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza. 
2. 1.Ascierto. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 2. 
(Categorie di personale militare). 

1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie e sottocategorie: 
a) categoria A (ufficiali); 
b) categoria B (marescialli, sergenti, ispettori e sovrintendenti); 
c) categoria C (volontari ed assimilati in servizio permanente; appuntati e carabinieri dell'Arma dei Carabinieri, appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di Finanza in servizio permanente); 
d) categoria D (volontari in ferma breve o prefissata pluriennale ed assimilati; carabinieri e finanzieri in ferma quadriennale); 
e) categoria E (ufficiali di complemento di prima nomina e ufficiali in ferma prefissata); 
f) categoria F (volontari in ferma annuale delle Forze Armate, militari di truppa in servizio di leva, ausiliari in ferma di leva dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza). 
2. 2.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 2. 

Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie: 
a) categoria «A», ufficiali; 
b) categoria «B», marescialli o ispettori; 
c) categoria «C», sergenti o sovrintendenti; 

d) categoria «D», volontari ed assimilati in servizio permanente; appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri, appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di finanza in servizio permanente; 
e) categoria «E», volontari in ferma breve o prefissata pluriennale ed assimilati; carabinieri e finanzieri in ferma quadriennale; 
f) categoria «F», ufficiali di complemento di prima nomina e ufficiali in ferma prefissata; 
g) categoria «G», volontari in ferma annuale delle Forze Armate, militari di truppa in servizio di leva, ausiliari in ferma di leva dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di finanza. 
2. 3.Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 2. 

Ai fini della Rappresentanza Militare, il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie: 
A) Ufficiali in servizio permanente; 
B) Ruolo Marescialli o gradi equipollenti; 
C) Sergenti o Sovrintendenti; 
D) Volontari in servizio permanente ed assimilati; 
E) Ufficiali di complemento di 1a nomina; 
F) Volontari in ferma breve ed assimilati; 
G) Militari di leva. 
2. 4.Ascierto. 

Al comma 1, lettera d) (sottocategoria D2) dopo le parole: in ferma di leva inserire le seguenti: e biennale. 
2. 6.Governo. 

ART. 3. 

Sostituirlo con il seguente: 

1. A livello nazionale ed interforze è istituito il Consiglio centrale della rappresentanza militare (COCER), che si articola: 
a) per sezioni autonome di Forza armata, Arma o Corpo armato, categorie, per le questioni che riguardano specificatamente l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia dì finanza, la Croce rossa militare, il Corpo delle capitanerie di porto e categorie dl appartenenza; 
b) per comparti; 
c) per consigli di categoria, istituite all'interno del COCER, delle sezioni autonome o dei comparti, per l'esame delle questioni di esclusivo interesse di una determinata categoria. 

2. Il COCER delibera: 
a) ordinariamente per sezioni autonome, per le questioni che riguardano l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei carabinieri, il Corpo della Guardia di finanza, la Croce rossa militare, il Corpo delle capitanerie di porto e per categoria; 
b) in modo unitario, per le materie di comune interesse; 
c) per comparti; 
d) per categoria. 

3. I comparti sono: Difesa, Sicurezza e Leva. Essi sono composti rispettivamente dai rappresentanti del personale: 
a) dell'Esercito, della Marina militare, dell'Aeronautica militare e della Croce rossa militare, con esclusione di quello di leva e dei volontari in ferma breve ed assimilati; 

b) dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza e del Corpo delle capitanerie di porto, con esclusione di quello di leva; 
c) di leva delle Forze armate, compresi quello dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, della Croce rossa militare, del Corpo delle capitanerie di porto ed i volontari ed assimilati in ferma breve delle Forze armate. 

4. Il regolamento di cui all'articolo 21 reca le disposizioni necessarie affinché le deliberazioni del COCER di cui alle lettere a) e b) del comma 2, quelle di comparto di cui alla lettera c) del comma 2 e quelle delle commissioni interforze di categoria di cui alla lettera d) del comma 2, siano adottate a maggioranza delle sezioni o delle categorie, indipendentemente dalla loro effettiva consistenza numerica. 
5. Agli organi centrali della rappresentanza militare spetta il compito di avanzare proposte e richieste e di fornire pareri ai Ministeri e alle Commissioni parlamentari competenti, avvalendosi, ove necessario, del supporto tecnico-professionale degli uffici competenti, su tutte le questioni che attengono alle seguenti materie: 
a) trattamento economico fondamentale ed accessorio; 
b) orario di lavoro; 
c) licenze, aspettative, permessi; 
d) formazione ed aggiornamento professionale; 
e) criteri per la mobilità del personale e per l'attribuzione degli incarichi; 
f) criteri per la gestione degli enti di assistenza del personale e per la partecipazione delegata nei rispettivi consigli di amministrazione; 
g) criteri per l'attribuzione delle promozioni; 
h) condizioni, trattamento, tutela di natura previdenziale, sanitaria, assicurativa, culturale e morale dei militari; 
i) istanze avanzate anche da singoli militari, tese a soddisfare reclami o esigenze personali o collettive. 

6. I criteri di cui alla lettera e) del comma 1 sono concertati dal COCER con l'autorità competente con programmazione triennale. 
7. Il COCER a livello di comparto ha ruolo negoziale in occasione delle trattative per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro delle Forze armate e dei Corpi di polizia. Il COCER delle sezioni Arma dei carabinieri e Corpo della Guardia di finanza concorre in modo paritetico, con gli organismi rappresentativi della Polizia di Stato, al ruolo negoziale nelle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro delle Forze di polizia. 
8. Per esercitare il ruolo negoziale, il COCER per sezione e categoria deve ottenere l'approvazione preventiva dei COIR. Prima della sottoscrizione, il contratto definitivo deve essere sottoposto ai delegati COIR delle categorie interessate, riuniti in apposita sessione. 
9. Il COCER, nelle materie rientranti nelle proprie competenze, ha facoltà di attivare scambi di informazione con gli altri organismi rappresentativi e sindacali interessati alle attività di contrattazione e concertazione e può partecipare ad incontri, convegni e seminari di studio organizzati da tali organismi, informandone l'autorità corrispondente. 
10. Il COCER partecipa, direttamente o indirettamente con personale designato, ai consigli di amministrazione degli enti di assistenza, previdenza e beneficenza del personale militare nominati dai Ministri della difesa, della salute, dell'economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti. 
3. 1.Ascierto. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 
3. 2.Ramponi. 

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: 
b) sezioni autonome di Forza armata e Corpo armato; 


3. 3.Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente: 
d) commissioni interforze e di Sezione di categoria. 
3. 5. Tucci. 

Sostituire il comma 2, con il seguente: 
2. I COCER e le relative articolazioni, secondo quanto previsto dalla legge, avanzano proposte e pareri ai ministeri ed alle commissioni parlamentari competenti, avvalendosi, ove necessario, del supporto tecnico professionale degli uffici competenti su tutte le questioni che attengono alle seguenti materie: 
a) trattamento economico fondamentale ed accessorio; 
b) articolazioni dell'orario di lavoro obbligatorio settimanale; 
c) licenze, aspettativa, permessi; 
d) criteri generali relativi ai trasferimenti del personale a domanda; 
e) disciplina generale della formazione professionale; 
f) disciplina generale in materia di alloggio; 
g) attività assistenziali, culturali, ricreative e di promozione del benessere del personale e dei familiari; 
h) sicurezza e prevenzione degli infortuni; 
i) criteri per la gestione degli enti di assistenza del personale e per la partecipazione delegata nei rispettivi consigli d'amministrazione. 
3. 6. Ascierto. 

Al comma 2, sostituire la parola: articolazioni, con le seguenti: sezioni di Forza armata o Corpo armato. 
3. 7. Ascierto. 

Al comma 2, sopprimere le parole: secondo quanto previsto dalla legge. 
3. 8. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 2, sostituire le parole: partecipano alle attività di concertazione, con le seguenti: partecipano a tutte le attività di concertazione, comprese quelle di competenza tecnica. 
3. 9. Ascierto. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: obbligatorio settimanale. 
3. 13. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: a domanda. 
* 3. 16. Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: a domanda. 
* 3. 17. Ascierto. 

Al comma 2, sostituire la lettera f) con la seguente: 
«f) la sicurezza e prevenzione, nell'espletamento delle attività di servizio, degli infortuni nei luoghi di lavoro, la salubrità degli stessi e la salvaguardia della salute dei lavoratori. 
3. 21. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere le seguenti: 
f-bis) criteri generali per la mobilità del personale e per l'attribuzione degli incarichi; 
f-ter) igiene del lavoro, alloggi di servizio, strutture ricreative e qualità degli alimenti; 
f-quater) processi di adeguamento, ristrutturazione e riorganizzazione di enti e reparti, dismissione delle infrastrutture, correlati al benessere del personale. 
3. 22. Tucci. 

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente: 
f-bis) criteri generali per la mobilità del personale, per la compilazione delle note caratteristiche e per le promozioni; 
3. 24. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis. Al COCER compete la vigilanza sull'applicazione degli accordi economici e normativi a livello nazionale. 
3. 25. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. Il COCER si riunisce in assemblea plenaria e delibera in modo unitario per tutte le questioni di rilevanza ed interesse generale per il personale militare. 
3. 26. Ramponi. 

Al comma 5, lettera a), sopprimere le parole: , con esclusione di quello di leva. 
3. 28. Ascierto. 

Al comma 5, lettera b), sopprimere le parole: , con esclusione di quello di leva. 
3. 29. Ascierto. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 
5-bis. In tale sede ai comparti è riconosciuto ruolo negoziale. Prima della sottoscrizione, il contratto definitivo deve essere sottoposto ai delegati COIR delle categorie interessate, riuniti in apposita sessione da tenersi entro sette giorni calendariali dell'accordo stipulato dalle parti. 
3. 30. Ascierto. 

Sopprimere il comma 7. 
* 3. 31. Ramponi. 

Sopprimere il comma 7. 
* 3. 32. Ascierto. 

Sostituire il comma 7, con il seguente: 
7. Per tutte le questioni di rilevanza ed interesse generale per il personale militare nel suo insieme, il COCER può operare e deliberare sia unitariamente, tramite il Consiglio interforze, sia per singole Sezioni e Comparti. 
3. 33. Tucci. 

Sopprimere il comma 9. 
3. 36. Ascierto. 

Sostituire il comma 9, con il seguente: 
9. Per le questioni legate specificatamente all'attività di concertazione, il COCER opera secondo quanto previsto dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 e successive modificazioni. 
* 3. 37. Ostillio. 

Sostituire il comma 9, con il seguente: 
9. Per le questioni legate specificatamente all'attività di concertazione, ii COCER opera secondo quanto previsto dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 e successive modificazioni. 
*3. 38.Tucci. 

Al comma 9, dopo le parole: opera e delibera, inserire le seguenti: per sezioni. 
3. 40.Ascierto. 

Sostituire il comma 11, con il seguente: 
11. Per le questioni di interesse di ciascuna specifica categoria, il COCER opera e delibera direttamente tramite l'apposita commissione interforze di categoria/sottocategoria. 
3. 42.Tucci. 

Sostituire il comma 11 con il seguente: 
11. Per le questioni di interesse di un'unica specifica categoria, il COCER opera e delibera tramite l'apposita commissione interforze di categoria. 
3. 43.Ramponi. 

Sostituire il comma 11 con il seguente: 
11. Per le questioni di interesse di ciascuna specifica categoria, il COCER opera e delibera direttamente tramite l'apposita commissione interforze di categoria. 
3. 44.Ostillio. 

Sostituire il comma 12 con il seguente: 
Le autorità militari corrispondenti del Cocer sono: 
a) per il Consiglio interforze: il Capo di Stato Maggiore della Difesa; 
b) per le sezioni autonome: i rispettivi Capi di Stato Maggiore e Comandanti Generali. 
3. 45. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 12, sostituire le parole: possono corrispondere, con la seguente: corrispondono. 
3. 46.Ascierto. 

Al comma 12, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: 
Sulle materie di cui all'articolo 3, comma 2, nonché per l'attività di concertazione il COCER formula pareri, proposte e richieste adendo direttamente, i ministri e le Commissioni Parlamentari competenti, attraverso l'Autorità militare corrispondente. 
3. 47.Tucci. 

ART. 4. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 4. 
(Organi della rappresentanza a livello intermedio). 

1. Nell'ambito di ciascuna Forza armata, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza sono istituiti i Consigli intermedi della rappresentanza militare (COIR) a livello di Alto comando. 
Nell'ambito della Marina militare è istituito un COIR per il Corpo delle capitanerie di porto (COIR-CP), eletto dai delegati dei COBAR del Corpo delle capitanerie di porto. Il Presidente e il Segretario esecutivo di tale organismo partecipano di diritto alle riunioni della sezione COCER della Marina militare allorché si trattino questioni di specifico interesse del Corpo. 
2. I COIR hanno competenza sulla disciplina generale della formazione professionale e sull'inserimento nella vita lavorativa alla cessazione del servizio militare, sulle attività assistenziali, culturali, ricreative e di promozione sociale, anche a favore dei familiari dei militari. 
3. L'Amministrazione militare competente per territorio si avvale del concorso di un Comitato regionale interforze (CIR) costituito da delegati indicati dai COIR per curare i rapporti con le Regioni in ordine alle seguenti materie: 
a) alloggi; 
b) trasporti; 
c) prestazioni sanitarie; 
d) utilizzo agevolato di strutture culturali, sportive e ricettive; 
e) qualificazione personale. 

4. Le modalità operative dei Consigli intermedi, l'istituzione ed il funzionamento dei Comitati regionali interforze (CIR) nonché le specifiche competenze e le modalità operative del COIR-CP, sono descritte nel dettaglio col regolamento di cui all'articolo 21, comma 1. 
5. I comandi presso i quali istituire i Consigli intermedi sono individuati con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. I Comandi interforze regionali presso i quali costituire i Comitati interforze regionali sono individuati con decreto del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
4. 1.Il Governo. 

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti: 
1. Nell'ambito di ciascuna Forza armata, dell'Arma del carabinieri e del Corpo della Guardia di finanza, della Croce rossa militare e del Corpo delle capitanerie di porto, sono istituiti: 
a) Consigli intermedi della rappresentanza militare (COIR), a livello di alto comando; 
b) Consigli di base della rappresentanza militare (COBAR), a livello delle unità di ciascuna Forza armata. 

2. I comandi presso i quali costituire i consigli di cui al comma 1 sono individuati: 
a) relativamente al COIR, dal Ministro della difesa, per le Forze armate e per l'Arma dei carabinieri, e dal Ministro dell'economia e delle finanze per il Corpo della Guardia di finanza; 
b) relativamente ai COBAR, dal Capo di Stato Maggiore della difesa, dal Segretario generale della difesa, dal Capo di Stato Maggiore di Forza armata, dal Comandante generale dell'Arma del carabinieri e dal Comandante generate del Corpo della Guardia di finanza, secondo le rispettive competenze. 

3. Per il Corpo delle capitanerie di porto l'individuazione del comandi presso i quali costituire i COBAR è effettuata con determinazione del Capo di Stato Maggiore della Marina militare, su proposta del Comandante generale del Corpo. 
4. Nel rispetto dei princìpi generali stabiliti dalla presente legge, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della difesa, sono emanate apposite norme per disciplinare l'istituzione ed il funzionamento di un analogo ed autonomo sistema di rappresentanza degli interessi generali del personale del Corpo militare della Croce rossa italiana, nonché per stabilire le eventuali forme di collegamento con il sistema della rappresentanza militare. 
5. Per l'Esercito, i COIR si articolano per regione geografica dove è ubicata la struttura di forza armata. Laddove gli enti ed i reparti non diano origine ad almeno dieci unità COBAR, il COIR può accorpare non più di due regioni limitrofe. L'alto comando corrispondente s'identifica nella carica più alta presente nel territorio di competenza. 
6. Per la Marina militare è istituito un COIR per il Corpo delle capitanerie di porto. Il COIR indica un suo delegato a partecipare anche alle riunioni della sezione COCER della Marina militare, allorché vengono trattate questioni di specifico interesse del Corpo. 
7. Per l'Arma dei carabinieri e per il Corpo della Guardia di finanza i COIR sono istituiti a livello interregionale presso i rispettivi comandi. 
4. 3.Ascierto. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. A livello regionale sono istituti, per ciascuna Forza armata e Corpo armato: 
a) i «consigli interforze regionali» (COIR); 
b) un «consiglio intermedio per il Corpo delle capitanerie di porto» (COIR-CP). II presidente ed il segretario esecutivo di tale organismo partecipano di diritto alle riunioni del COCER allorché si trattino questioni di specifico interesse del Corpo». 
4. 5. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 1, sostituire la lettera a), 
con la seguente: 
a) i «consigli intermedi della rappresentanza» (COIR), costituiti, per ciascuna Forza armata o Corpo armato, in ambito di singola sezione amministrativa ovvero di gruppo di sezioni amministrative e comunque fatto salvo quanto disposto dal successivo comma 4. 
4. 6.Ascierto. 

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente: 
a) a livello intermedio sono istituiti i consigli intermedi della rappresentanza (COIR) costituiti in ambito di alto comando intermedio di ciascuna Forza armata. 
4. 7.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 1, sostituire la lettera b) con le seguenti: 
b) un «Consiglio Intermedio per il Corpo delle Capitanerie di porto» (COIR-CP), eletto dai delegati eletti ai COBAR del Corpo delle Capitanerie di porto e collocato nell'ambito della Marina Militare. 
Il Comitato di Presidenza di tale organismo può partecipare alle riunioni del COCER Marina allorché si trattino questioni di specifico interesse del Corpo. 
4. 8.Tucci. 

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
b-bis) un «consiglio intermedio per gli equipaggi imbarcati» (COIR CINCNAV), eletto dai delegati del COBAR di CINGNAV. 
II Comitato di Presidenza di tale organismo può partecipare alle riunioni del COCER Marina allorché si trattano questioni di specifico interesse del personale imbarcato. 

Conseguentemente al comma 6, dopo le parole: COIR-CP, inserire le seguenti: e del COIR-CINCNAV. 
4. 9.Tucci. 

Sopprimere il comma 2. 
*4. 10.Ascierto. 

Sopprimere il comma 2. 
*4. 11.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Sopprimere il comma 2. 
*4. 12. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sopprimere il comma 3. 
*4. 13.Ascierto. 

Sopprimere il comma 3. 
*4. 14.Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. L'autorità militare corrispondente è il Comandante più elevato in grado della Forza armata o Corpo armato presente nella Regione di ciascun Consiglio intermedio. 
4. 15. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sopprimere il comma 4. 
4. 16. Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 4, sostituire il primo periodo e parte del secondo con il seguente: 
4. I COIR esercitano, a livello regionale, nei confronti delle autorità militari corrispondenti le competenze di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a), c) e d). Inoltre, l'Amministrazione militare competente per territorio si può avvalere ... ; 
4. 17. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 4, dopo la lettera e) aggiungere la seguente: 
e-bis) dismissioni delle infrastrutture, in relazione alla possibilità di destinarli al soddisfacimento di esigenze del personale militare. 
4. 18.Tucci. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. Gli organi intermedi della rappresentanza hanno competenza a trattare tutte le materie di cui all'articolo 3, comma 2, quando rappresentino problemi di carattere locale che possono trovare soluzione per intervento o autonoma decisione dei comandi militari corrispondenti, come indicati al comma 3. 
4. 19.Ascierto. 

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
4-bis. Ai COIR compete la vigilanza sull'applicazione degli accordi economici e normativi a livello regionale. 
4. 20. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 5, sostituire le parole da: sono individuati, fino alla fine del comma con le seguenti: sono individuati, con decreti dei Ministri competenti, su proposta delle autorità militari nazionali corrispondenti. 
4. 21. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 5, dopo le parole: Comandanti Generali, aggiungere le seguenti: e COCER. 
4. 22.Ascierto. 

ART. 5. 

Al comma 1 alle parole: a livello locale, premettere le seguenti: Nell'ambito di ciascuna Forza armata, dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza. 
5. 1.Il Governo. 

Al comma 1, alle parole: a livello locale, premettere le seguenti: Nell'ambito di ciascuna Forza Armata e della Guardia di Finanza. 
5. 2.Ramponi. 

Al comma 1, sostituire le parole da: ovvero, fino alla fine del comma con le seguenti: ovvero per l'Arma dei Carabinieri e per il Corpo della Guardia di Finanza, i Consigli di base della rappresentanza militare (COBAR) sono collocati presso i Comandi provinciali. 
5. 3. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
1-bis. I COBAR esercitano a livello regionale nei confronti delle autorità militari corrispondenti le competenze di cui all'articolo 1, comma 2, lettere a) e c). 
1-ter. Ai COBAR compete la vigilanza sull'applicazione degli accordi economici e normativi a livello provinciale. 
5. 4. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 
2. I COBAR ed i COIR sono consultati dal COCER durante l'attività di concertazione prevista dalla legge. 
5. 6. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tucci, Cozzi, D'Alia, Mazzoni, De Laurentiis. 

Al comma 2, sostituire la parola: concertazione con la seguente: contrattazione. 
5. 7. Deiana, Mantovani, Russo Spena. 

Al comma 2, lettera a), dopo la parola: lavoro, inserire la seguente: obbligatorio. 
5. 9.Ramponi. 

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti: 
c-bis) igiene del lavoro, alloggi di servizio, strutture ricreative e qualità degli alimenti; c-ter) sicurezza sul lavoro. 
5. 10.Tucci. 

Al comma 3, dopo le parole: autorità militari corrispondenti aggiungere le seguenti: , sentiti i rispettivi organismi di rappresentanza,. 
5. 13.Ascierto. 

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: dal Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, dal Comandante Generale del Corpo della Guardia di Finanza. 
5. 14. Ciro Alfano, Maninetti, Mereu, Tocci, Cozzi, D'Alia, Mazzolo, De Laurentiis. 

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente: 

Art. 5-bis. 
(Commissione permanente per la tutela delle pari opportunità). 

1. Ai sensi dell'articolo 51 della Costituzione ed al fine di tutelare all'interno dell'istituzione militare le pari opportunità tra uomo e donna, è costituita, a livello nazionale ed interforze, la «Commissione permanente per la tutela delle pari opportunità» (COMPO), composta dalle rappresentanti di ciascuna Forza armata o Corpo armato, elette in apposite separate elezioni secondo le modalità descritte nel regolamento di cui all'articolo 21. 
2. La COMPO, le cui competenze e modalità operative sono descritte nel dettaglio nel regolamento di cui all'articolo 21, è sentita almeno una volta all'anno dal Ministro della difesa che risponde entro un mese alle istanze presentategli nel corso di tali incontri. 

Conseguentemente, all'articolo 21, comma 2, dopo la lettera g), aggiungere la seguente: 
g-bis) le competenze e le modalità operative della «Comm
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Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta di ieri. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, proseguendo l'illustrazione delle principali problematiche discusse nel Comitato ristretto ed affrontate negli emendamenti, osserva che rispetto all'articolo 6, istitutivo di un consiglio della rappresentanza del Corpo militare della Croce Rossa, non sono sorte questioni particolari. 
L'articolo 7 descrive i principi attraverso i quali il COCER partecipa all'attività di contrattazione. Rileva che su tale questione non vi sono emendamenti di particolare rilievo, ribadendo le considerazioni svolte nella seduta di ieri in merito all'opportunità di coordinare il testo con altri provvedimenti all'esame del Parlamento, in particolare quello recante l'istituzione di un autonomo comparto per le Forze armate e le Forze di polizia. 
L'articolo 8 riguarda l'attività consultiva e propositiva del COCER. Alcuni emendamenti sono volti ad assicurare che il COCER operi attraverso le articolazioni direttamente coinvolte nella tematica da affrontare. Tale esigenza nasce dalle preoccupazioni circa il rischio che il testo prefiguri una prevalenza del consiglio interforze o delle articolazioni non direttamente coinvolte. Ribadisce che in realtà il testo in esame assicura che delle varie tematiche si occupino le articolazioni più adeguate ad affrontarle. Si dichiara tuttavia disponibile a dissipare ogni equivoco attraverso una diversa formulazione lessicale che garantisca tale aspetto. 
Un altro problema di cui si è discusso in Comitato ristretto è il coinvolgimento a pieno titolo del COCER nella valutazione degli effetti che un provvedimento può avere sul personale militare. Si tratta del problema della natura e degli effetti del parere del COCER. Da un lato, bisogna assicurare che il COCER sia percepito come parte dell'amministrazione e quindi partecipi all'emanazione del provvedimento, essendo consultato in maniera preventiva ed obbligatoria. Inoltre, occorre dare visibilità a quest'attività consultiva e poi mettere il COCER nelle condizioni di esprimere il proprio parere. 
Un'altra tematica collegata alla precedente riguarda la possibilità da parte dei delegati di raccogliere informazioni anche attraverso enti esterni all'amministrazione. Ritiene che nel momento in cui si rafforza il ruolo del COCER come interno all'amministrazione non si possa e non si debba avere timore di estendere la possibilità per tale organo di raccogliere informazioni al fine di svolgere meglio la sua attività. Tanto più si otterrà questo risultato quanto più si sottolineerà il ruolo del COCER come componente del processo di valutazione e quindi decisionale dell'amministrazione rispetto a tutte le tematiche riguardanti il personale. 
Un'altra serie di emendamenti concerne l'autonomia del consiglio di rappresentanza nel procedere a quelle attività conoscitive. Per le considerazioni già svolte, non ritiene che tali attività debbano essere sottoposte al previo parere favorevole degli stati maggiori. 
L'articolo 9 ricalca il precedente articolo, ma in relazione alle attività dei consigli di livello intermedio o di base. Ribadisce le considerazioni svolte in riferimento all'articolo 8, ma con una forte distinzione: mentre per l'organo centrale si deve garantire il massimo impegno informativo anche per i delegati, che si dedicano a questa attività a tempo pieno, lo stesso discorso non vale per gli altri consigli, perché le tematiche sono di natura diversa e quindi bisogna garantire un'autonomia di informazione adeguata al livello dei temi che tali consigli sono chiamati ad affrontare. 
L'articolo 10 si occupa del rapporto con il Parlamento e con il Governo. Per quanto riguarda il rapporto con il Governo, il testo deve preoccuparsi di identificare quali sono le autorità politiche e gerarchiche di riferimento. Ribadisce invece che non può essere inserita nel testo la previsione di un obbligo di rapporto informativo con il Parlamento, che è libero e sovrano di decidere, secondo le procedure regolamentari, le modalità di acquisizione delle informazioni. Non può quindi essere previsto un obbligo di rapporto di alcun tipo tra la rappresentanza, in quanto organo dell'amministrazione, ed il Parlamento. 
Non sussistono problemi particolari per quanto riguarda l'articolo 11, a parte alcune disquisizioni sul lessico utilizzato. 
Per quanto riguarda l'articolo 12, riferito alla composizione dei consigli di rappresentanza, gran parte degli emendamenti tende ad equiparare la capacità di azione delle singole articolazioni e dei singoli consigli per evitare che categorie numericamente più importanti possano influenzarne le decisioni. Precisa che l'intento del relatore è di assicurare pari dignità di rappresentanza a tutte le Forze armate e a tutti i corpi armati nei consigli in cui devono essere presenti insieme, al fine di evitare che si possa pensare che una forza armata o una categoria prevalga solo perché numericamente più consistente. 
L'articolo 13 concerne le modalità di elezione. Il primo aspetto riguarda il tentativo di venire incontro all'esigenza dei comandanti di unità di esprimere il proprio parere nell'ambito del procedimento elettivo. Tuttavia da parte di alcuni si è ravvisato nella norma un tentativo di indebita pressione da parte delle gerarchie. Si dichiara quindi favorevole a sopprimere tale disposizione, non ritenendo necessario inserire una norma che possa prefigurare una forma di pressione da parte dei comandanti. 
Un altro problema a questo riguardo concerne la durata del mandato. La norma del testo deriva dal tentativo di soddisfare due esigenze contrapposte: da un lato, garantire ai rappresentanti dei consigli di vertice la capacità di agire tra due contratti successivi e, dall'altro, quella di non compromettere la loro evoluzione di carriera. A suo avviso, è più importante garantire l'efficacia del ruolo del COCER e quindi dichiara di condividere gli emendamenti che prevedono una durata quadriennale del mandato, mentre potranno essere individuati altri strumenti per garantire che gli eletti non vengano penalizzati nella loro carriera. 
Un'altra questione di cui si è discusso è la rappresentatività delle singole candidature, cioè l'opportunità di inserire regole per la loro presentazione, come la necessità di un certo numero di sottoscrizioni. Ferma restando la necessità di prevedere un controllo delle candidature, ritiene che tale problematica sia estremamente specifica, per cui non è opportuno che venga trattata all'interno del testo, potendo essere invece affrontata in sede di regolamento attuativo. 
L'articolo 14 enumera le cause di ineleggibilità o di decadenza del mandato. Rimane dell'avviso che, per garantire la massima efficacia del COCER in quanto organo interno dell'amministrazione e per garantire altresì la capacità di azione ai delegati che operano a tempo pieno, sia opportuno liberare il singolo delegato dal rischio di essere identificato con una parte politica. Dichiara quindi la sua contrarietà a quegli emendamenti che mirano ad attenuare questo limite. 
Per quanto riguarda l'articolo 15, sulla propaganda elettorale, ritiene che le norme del testo permettano ai candidati di farsi adeguatamente conoscere. 
L'articolo 16 riguarda facoltà e limiti del mandato. Sussiste il rischio che il rappresentante non si ritenga sufficientemente libero ovvero ritenga di poter essere soggetto a pressioni. Nel sottolineare che si tratterebbe di pressioni indebite, osserva che a suo avviso è difficile inserire in un testo di legge disposizioni che assicurino contro il rischio che qualcuno si comporti in modo contrario al suo status o ponga in essere una forma di mobbing. Sottolinea che le indebite pressioni dei comandanti sono già sanzionate dal regolamento di disciplina. 
Per quanto riguarda la libertà dei singoli rappresentanti di esprimere la propria opinione o di presentare al proprio elettorato ciò che si è discusso all'interno dell'organo, ritiene che non debba esistere alcun timore nell'assicurare tale libertà di espressione, purché sia utilizzata in modo proprio e non per altri fini. 
Per quanto concerne il numero di giorni a disposizione dei rappresentanti nei consigli non di vertice, si dichiara aperto all'individuazione di altre soluzioni. 
Per quanto riguarda l'articolo 17, che si occupa della tutela dei delegati, si richiama a quanto detto in riferimento all'articolo 16, precisando che la necessità di garantire la massima serenità ai delegati nello svolgimento del loro compito non può condurre ad un'impropria equiparazione del loro ruolo con quello dei parlamentari o dei consiglieri comunali o regionali. 
Ribadisce quindi l'opportunità di introdurre uno strumento per valutare correttamente le attività svolte dal delegato ai fini della sua progressione di carriera. 
L'articolo 18, che identifica gli organi dei consigli della rappresentanza, è uno dei più innovativi: mentre viene garantita la presidenza del più elevato in grado, si crea la figura del segretario eletto e si prevede un consiglio di presidenza, che dovrebbe consentire all'organo di operare in maniera più agevole. Si è discusso sull'opportunità di mantenere la figura del presidente non eletto ma di natura gerarchica. Da questo punto di vista, ricorda che la rappresentanza è un organo fondamentale all'interno dell'amministrazione militare, la quale ha nel principio gerarchico uno dei suoi punti di forza. Ritiene quindi che non sia opportuno e sia anzi pericoloso rinunziare a tale figura. Nel contempo è stata introdotta una figura operativa su base elettiva che consente al consiglio di operare con la massima efficacia. Sottolinea che si tratta di una forte differenza rispetto alla situazione attuale e che tale innovazione dovrebbe essere particolarmente apprezzata. 
Nel momento in cui si garantisce la libertà di espressione dei delegati, ritiene che non possano sorgere difficoltà nel riconoscere che la posizione ufficiale del consiglio deve essere espressa dagli organi che lo dirigono. 
Ricorda quindi che l'articolo 21 prevede l'emanazione di un regolamento attuativo di cui sottolinea l'estrema importanza per assicurare l'efficacia del provvedimento. 
Invita infine al ritiro di tutte le proposte emendative presentate, al fine di consentire un ulteriore passaggio in Comitato ristretto. Ribadisce che procedere alla votazione degli emendamenti rischierebbe di produrre un testo non omogeneo, costringendo il relatore a presentare in corso d'opera una serie di ulteriori emendamenti tendenti alla omogeneizzazione del testo, senza peraltro alcuna garanzia di ottenere un risultato soddisfacente. 

Filippo ASCIERTO (AN), nell'esprimere apprezzamento per il lavoro svolto dal relatore e condividendo la finalità della proposta da lui avanzata, ritira gli emendamenti da lui presentati. 

Marco MINNITI (DS-U) dichiara di apprezzare la scelta compiuta dal relatore di illustrare i principali nodi problematici e considera opportuna la sua proposta di tornare in Comitato ristretto, in quanto tra l'altro ciò consentirebbe di acquisire il parere del COCER. Nell'esprimere apprezzamento per la disponibilità mostrata dal relatore a valutare con attenzione le questioni poste dal suo gruppo, si riserva di valutare nel merito il testo che scaturirà dai lavori del Comitato ristretto, ai quali il suo gruppo parteciperà con spirito costruttivo. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, giudica anch'egli necessario e utile acquisire, anche in tempi brevi, il parere del COCER. 

Elettra DEIANA (RC) condivide la proposta del relatore, pur ribadendo la contrarietà del suo gruppo all'impianto del testo in esame, e ritira i suoi emendamenti. 

Santino Adamo LODDO (MARGH-U) condivide anch'egli la proposta del relatore e ritira gli emendamenti del suo gruppo. 

Luigi RAMPONI, presidente, ricorda che la Commissione ha atteso per otto mesi l'espressione del parere da parte del COCER. 
Rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.55. 

4 NOVEMBRE

COMITATO RISTRETTO 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
Il Comitato ristretto si è riunito dalle 12.40 alle 12.50. 

11 NOVEMBRE

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 9 luglio 2003. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, riferisce che, dopo varie riunioni, il Comitato ristretto ha predisposto un ulteriore testo unificato nel quale si è cercato di recepire buona parte degli emendamenti presentati, anche da parte dell'opposizione. Ringrazia, in particolare, il presidente Ramponi ed il deputato Ascierto per i contributi propositivi forniti, mentre stigmatizza che il gruppo dei DS abbia deciso di non partecipare ai lavori del Comitato ristretto. 
Illustra quindi il nuovo testo unificato, che si discosta in numerose parti da quello precedente (vedi allegato 2). 
Rileva quindi che nell'articolo 1 sono state introdotte alcune modifiche alla competenza generale della rappresentanza, inserendo il principio per cui essa concorre alla tutela degli interessi dei militari, agendo però come organo interno all'amministrazione e non come sindacato. 
Nell'articolo 2 sono state ridefinite la categorie del personale e si è aggiunta quella dei sergenti e dei sovrintendenti. 
Nell'articolo 4 sono state chiarite meglio le competenze e le modalità operative del COCER, facendo rinvio per una maggiore articolazione nel dettaglio ad un apposito regolamento. 
L'articolo 5 precisa che gli organi intermedi sono costituiti a livello di Forza armata, mentre l'articolo 6-bis istituisce gli organi della rappresentanza per le capitanerie di porto e per la squadra navale, nonché una commissione per la tutela delle pari opportunità. 
L'articolo 8 chiarisce la partecipazione del COCER alle procedure della contrattazione, mentre l'articolo 9 ne rafforza l'attività consultiva e propositiva, rendendola anche più visibile. 
L'articolo 10 riformula la competenza degli organi non centrali e l'articolo 11 presenta in modo più organico i rapporti del COCER con il Parlamento e con il Governo. 
L'articolo 12 prevede la pari capacità e dignità di rappresentanza a tutte le forze armate e nell'articolo 13 viene portata a 4 anni la durata del mandato dei delegati. Nell'articolo 14 è stata eliminata quale causa di ineleggibilità l'assunzione di un incarico elettivo in una amministrazione locale. 
L'articolo 15 definisce le modalità della propaganda elettorale e l'articolo 16 descrive più compiutamente le facoltà e i limiti del mandato. 
Nell'articolo 17 è stato affrontato in modo maggiormente articolato il tema della tutela dei diritti dei delegati. 
Nell'articolo 18 si è confermata la previsione di un segretario esecutivo eletto e di un presidente espressione della gerarchia. 
Nei restanti articoli non figurano rilevanti novità rispetto al precedente testo. 

Filippo ASCIERTO (AN), nell'esprimere apprezzamento per l'operato del relatore, auspica una accelerazione dell'iter del provvedimento, sottolineando che ciò costituirebbe un importante segnale di attenzione nei confronti del personale militare. 

Luigi RAMPONI, presidente, al fine di consentire un adeguato approfondimento sul nuovo testo unificato testé illustrato dal relatore, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

ALLEGATO 1 

Decreto-legge n. 269 del 2003: Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici (C. 4447 Governo, approvato dal Senato). 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
La IV Commissione Difesa, 
esaminato il disegno di legge C. 4447, approvato dal Senato, recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici»; 
tenuto conto che l'articolo 26, comma 11-sexies, del decreto-legge, prevede che una quota delle entrate derivanti dalla vendita degli immobili della difesa sia riassegnata allo stato di previsione del Ministero della difesa, in apposito fondo per provvedere alla spesa dei canoni di locazione degli immobili stessi, nel limite di 20 milioni di euro per il 2004 e con importo stabilito con legge di bilancio a decorrere dal 2005, ritenendosi opportuno reperire ulteriori risorse finanziarie per alimentare il citato fondo; 
considerato altresì che l'articolo 27, comma 13, del decreto-legge, prevede l'applicazione delle procedure di valorizzazione e dismissione previste dalla legge sulla «cartolarizzazione», n. 410 del 23 novembre 2001, anche ai beni immobili non residenziali della difesa, individuati ai sensi dell'articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dell'articolo 44, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, al fine di tutelare gli interessi del Ministero della difesa nell'ambito di permute di beni o contrattazioni già avviate, ovvero per il nuovo utilizzo di beni già inseriti nei programmi di dismissione, a causa di sopravvenute esigenze operative; 
esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti osservazioni: 
1) con riferimento all'articolo 26, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare che le risorse derivanti dalla vendita degli immobili della difesa siano finalizzate ad agevolare il pagamento delle locazioni di immobili già esistenti sul libero mercato ovvero da realizzare in siti individuati dal Ministero della difesa; 
2) in relazione all'articolo 27, comma 13, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare che, nell'ambito delle procedure ivi richiamate, di cui all'articolo 3, del decreto legge 25 settembre 2001, n.351, si preveda, ai fini dell'adozione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze necessario per determinare i beni oggetto di dismissione, anche il concerto del Ministro della difesa. 

ALLEGATO 2 

Nuove norme sulla rappresentanza militare (Nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
ULTERIORE NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
Art. 1. 
(Definizione giuridica). 

1. La rappresentanza militare, quale istituto dell'ordinamento militare, concorre alla cura ed alla tutela degli interessi e del benessere degli appartenenti alle Forze armate ed alle Forze di polizia ad ordinamento militare. 
2. A tale fine, agli organi collegiali di carattere elettivo ed autonomo che la compongono competono, secondo quanto previsto dalla presente legge: 
a) la presentazione di proposte, istanze e pareri su tematiche di interesse collettivo, anche relative ai singoli, nelle materie attinenti alla condizione, al benessere, al trattamento ed alla tutela economica, sociale, sanitaria, previdenziale, culturale e morale del personale militare; 
b) le attività di consultazione e di contrattazione previste dalla legge relativamente agli aspetti economici e normativi del rapporto di lavoro del personale militare e la vigilanza sull'applicazione degli accordi economici raggiunti a livello nazionale o locale; 
c) la vigilanza sulla corretta applicazione della legislazione concernente la sicurezza e la prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro, nonché la salubrità degli stessi e la salute dei lavoratori. 

3. La presente legge individua le autorità militari di riferimento degli organi della rappresentanza militare e le possibilità e modalità di rapporto tra questi ultimi ed il Parlamento, il Governo, le autorità politiche ed amministrative nazionali e locali. 
4. Sono esclusi dalla competenza della rappresentanza militare il rapporto gerarchico-funzionale, l'ordinamento, le operazioni e, fatti salvi i riflessi di carattere generale e collettivo sulle condizioni morali e materiali del personale militare, l'addestramento, il settore logistico-operativo e l'impiego del personale militare. 

Art. 2. 
(Categorie di personale militare). 

1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie: 
a) categoria «A»
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Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. t2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta dell'11 novembre 2003. 

Silvana PISA (DS-U) apprezza i miglioramenti contenuti nel nuovo testo unificato elaborato dal Comitato ristretto, che ritiene costituisca una valida base per un proficuo lavoro comune. Tuttavia ribadisce che il suo gruppo considera qualificanti alcuni punti contenuti nella proposta di legge C. 2193 Minniti ed auspica che possano essere inseriti nel nuovo testo unificato. 
Preannuncia inoltre che il suo gruppo si riserva un intervento più articolato nel prosieguo della discussione di carattere generale. 

Luigi RAMPONI, presidente, ne prende atto, auspicando che nelle prossime sedute dedicate al seguito dell'esame del provvedimento in titolo vi sia una maggiore partecipazione da parte dei deputati dei gruppi dell'opposizione. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, dopo aver ricordato che il Comitato ristretto ha lavorato a lungo senza poter contare sul contributo di una parte dell'opposizione, si dichiara disponibile a recepire eventuali modifiche al nuovo testo che dovessero scaturire dal prosieguo della discussione. 

Luigi RAMPONI, presidente, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

2 DICEMBRE
Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 27 novembre 2003. Giuseppe LUMIA (DS-U) sottolinea la complessità e l'importanza del tema in discussione, che per la prima volta ha visto uniti tutti i livelli della rappresentanza militare, il che responsabilizza ulteriormente la Commissione. 
Ricorda che il suo gruppo ha assunto un atteggiamento di disponibilità al dialogo e al confronto attraverso la presentazione della proposta di legge C. 2193, contenente disposizioni tali da imprimere una svolta all'istituto della rappresentanza militare, aprendolo a livelli più alti di democrazia in tutte le sue articolazioni. Dopo la prima fase dei lavori si è però verificato che non esistevano le condizioni per proseguire un lavoro comune ed il suo gruppo ha quindi preferito insistere sul proprio testo, avendo rilevato che quelli elaborati dalla maggioranza apparivano del tutto inadeguati e non recepivano nessuna istanza di democratizzazione. 
Tuttavia nell'ultima versione del testo unificato elaborato dal Comitato ristretto sono venute meno alcune delle disposizioni più sconcertanti che erano presenti nelle precedenti versioni, come quella relativa al ruolo dei comandanti in qualità di grandi elettori nei consigli di rappresentanza. Ma si rimane ancora molto al di sotto di quello che sarebbe necessario per realizzare quella svolta democratica di cui c'è bisogno. Inoltre, il testo introduce un'ampia delega al Governo per l'emanazione di un regolamento di attuazione sulle modalità di funzionamento dei consigli, sulle procedure elettorali, sulle capacità funzionali dei delegati all'interno dei consigli e nei rapporti con gli omologhi organismi sindacali delle Forze di polizia. Chiaramente, in fase di regolamentazione di tali aspetti potrebbero esserci sgradite sorprese, contro le quali è necessario introdurre opportune cautele. 
A nome del suo gruppo intende quindi avanzare una proposta politica. Se il relatore intende dar vita alla redazione di un testo «realmente» unificato, che costituisca una valida base comune su cui confrontarsi, dovrebbe accogliere alcuni principi che sono contenuti in alcuni articoli della proposta di legge C. 2193. Innanzitutto, l'articolo 7, che disciplina i rapporti tra presidenza elettiva e presidenza gerarchica, risolvendo in maniera equilibrata un deficit di democrazia che i consigli di rappresentanza si portano dietro fin dalla loro istituzione. Poi, l'articolo 15, che interviene nelle procedure di concertazione-contrattazione per riconoscere al COCER la dignità e l'autonomia dovuta al ruolo di parte sociale. Il testo unificato lascia le procedure di concertazione così come sono e questo è stato l'elemento più insufficiente dell'attuale assetto della rappresentanza. Sottolinea poi che l'articolo 16 prevede una clausola di garanzia per consentire ai COCER di non sottoscrivere gli accordi, responsabilizzandoli però rinviando il tutto ad una concertazione suppletiva che non può tenersi prima di un anno. L'articolo 20 riconosce ai consigli intermedi a livello di regione la possibilità di esercitare un ruolo di concertazione equivalente a quello che il consiglio centrale esercita con il Governo, tenendo conto che la facoltà legislativa in quelle materie è stata assegnata alle regioni in virtù della riforma in vigore. Infine, l'articolo 23 prevede la contrattualizzazione anche per la dirigenza militare. 
Inoltre poiché gran parte della materia relativa ai procedimenti elettorali è rinviata ad un regolamento, sottolinea l'opportunità di chiarire il ruolo dei comandanti all'interno di quei procedimenti, per evitare che la funzione di grandi elettori venga loro riaffidata dal regolamento. Ritiene quindi opportuno inserire una norma che precluda, nella fase dei procedimenti elettorali della rappresentanza militare, ai comandanti corrispondenti del COCER o di un qualsiasi COIR o COBAR ogni iniziativa tendente direttamente o indirettamente ad incidere sulla composizione dei consigli stessi, al fine di salvaguardare l'assoluta neutralità istituzionale dell'azione di comando. Infine auspica l'inserimento di una norma che tuteli la presenza femminile negli organismi di rappresentanza, come quella contenuta nella proposta di legge del suo gruppo. 
Qualora il relatore fosse disponibile ad inserire nel testo in esame le parti della proposta di legge C. 2193 testé evidenziate, salva l'individuazione di una diversa formulazione, preannuncia la disponibilità del suo gruppo a collaborare alla stesura di un testo largamente condiviso. 

Luigi RAMPONI, presidente, sottolinea che il tema relativo alle modalità della concertazione è affrontato all'interno della proposta di legge C.3372, recante l'istituzione del comparto autonomo per le Forze di polizia e le Forze armate, attualmente all'esame delle Commissioni riunite I e IV. 
Invita il deputato Lumia a precisare meglio i termini della disponibilità preannunciata dal suo gruppo, paventando il rischio di una riapertura della discussione sul provvedimento in esame nel momento in cui Comitato ristretto è pervenuto all'elaborazione di un testo unificato che contiene significative novità rispetto alle precedenti versioni. 

Giuseppe LUMIA (DS-U), pur comprendendo la necessità di un coordinamento con il provvedimento all'esame delle Commissioni riunite I e IV, sottolinea che ad avviso del suo gruppo non sarebbe possibile intervenire sulla rappresentanza senza affrontare il cuore del problema, vale a dire il tema della concertazione ed il riconoscimento del COCER come parte negoziale. 
Precisa inoltre che quelli da lui evidenziati sono considerati dal suo gruppo punti non negoziabili da inserire nel testo, salva l'individuazione di una migliore formulazione. 

Roberto LAVAGNINI (FI) ritiene che grazie al lavoro del Comitato ristretto e del relatore siano stati compiuti grandi passi avanti con la predisposizione dell'ultima versione del testo unificato, che ha ricevuto un certo consenso anche da parte dell'opposizione. Da questo punto di vista apprezza il mutato atteggiamento del gruppo dei DS che finora non ha partecipato ai lavori del Comitato ristretto. Sussistono quindi tutte le condizioni per giungere alla stesura di un testo largamente condiviso, che consentirebbe una sollecita conclusione dell'iter in Assemblea o addirittura in Commissione in sede legislativa. 
Per quanto riguarda il tema della concertazione, ritiene che l'inserimento di norme specifiche volte a disciplinare le modalità di tale procedimento all'interno del provvedimento in esame rischierebbe di allungarne l'iter, alla luce del fatto che la proposta di legge istitutiva del comparto autonomo sicurezza e difesa, all'esame delle commissioni riunite I e IV, già disciplina compiutamente il sistema di relazioni con la funzione pubblica nell'ambito del procedimento di concertazione. 

Elettra DEIANA (RC), nel ribadire la posizione del suo gruppo favorevole alla completa sindacalizzazione delle Forze armate, sottolinea che la necessità di riconoscere finalmente i diritti di cittadinanza agli uomini e alle donne che indossano una divisa è imposta dai processi di cambiamento intervenuti nelle Forze armate e dallo sviluppo di una forte di consapevolezza dei diritti e delle responsabilità democratiche da parte di questa categoria di cittadini, che chiedono con forza di superare la loro attuale condizione di mancato riconoscimento della pienezza dei diritti di cittadinanza. 
Ritiene che piuttosto che soffermarsi sulla possibilità di arrivare ad un accordo bipartisan, magari di basso livello, sarebbe prioritario ascoltare le richieste che a gran voce sono state formulate negli incontri con le rappresentanze militari o che sono state scritte nei documenti consegnati alla Commissione. Bisogna quindi recepire le istanze e le proposte che vengono dalle stesse Forze armate. Ricorda per esempio che il COCER ha sostenuto la non equivalenza tra concertazione e contrattazione. 
Auspica che il testo in fase di elaborazione tenga conto di alcune questioni di fondo, che hanno a che vedere sia con l'obiettività del problema, vale a dire la necessità di introdurre meccanismi democratici all'interno delle Forze armate, sia con alcuni punti fondamentali messi in evidenza dai COCER. Rileva che l'ultima versione del testo unificato contiene elementi di miglioramento rispetto a quella precedente, che peraltro peggiorava la disciplina attuale. Tuttavia mancano ancora alcuni punti qualificanti che riguardano alcune questioni sollevate dai COCER. 
Infine, sottolinea la necessità di definire i contenuti dell'ampia delega che si vorrebbe conferire al Governo in sede di emanazione del regolamento di attuazione, i cui contorni così estesi rischiano di snaturare il provvedimento. 

Santino Adamo LODDO (MARGH-U), a nome del suo gruppo, chiede che la discussione generale non si concluda nella seduta odierna. 

Roberto LAVAGNINI, presidente, assicura che la discussione generale proseguirà nella seduta di giovedì 4 dicembre 2003. 

Filippo ASCIERTO (AN) sottolinea che alcuni cambiamenti apportati al testo in esame sono di grande importanza e configurano un profondo rinnovamento dell'istituto della rappresentanza. 
Esprime innanzitutto apprezzamento per l'affidamento agli organi della rappresentanza del compito di tutela dei interessi dei singoli, che giudica un fatto storico. La seconda innovazione che merita di essere sottolineata è il riconoscimento del ruolo di tutela del personale nell'ambito della concertazione, che diventa un vero ruolo di contrattazione. In tal modo si è affrontato il problema della natura della rappresentanza militare come controparte nella negoziazione, operando un significativo salto di qualità. 
È stata superata la composizione pletorica del COCER interforze, reso ora più snello e con l'opportuno riconoscimento di autonomia delle singole sezioni, particolarmente importante per comprendere la diversità dei problemi specifici del personale. È stata introdotta una migliore articolazione delle categorie, anche se l'attuale formulazione necessita di alcune correzioni formali. Per quanto riguarda l'elezione dei rappresentanti delle categorie, si tutela il principio della proporzionalità, eliminando le disfunzioni precedenti che portavano alla sovrarappresentanza di talune categorie. Viene opportunamente mantenuto il principio per cui la presidenza dell'organo spetta al più elevato in grado, ineliminabile in una struttura gerarchica, mentre giustamente le funzioni esecutive sono affidate ad un membro elettivo. 
Particolarmente importanti sono le norme che tutelano il delegato affinché possa svolgere il suo mandato in piena libertà senza essere oggetto a pressioni di alcun tipo. Un altro passo avanti è rappresentato dalla previsione della rieleggibilità del delegato, il cui mandato viene fissato in quattro anni, una durata corrispondente al periodo di validità della contrattazione. 
Nel considerare quindi il nuovo testo unificato elaborato dal Comitato ristretto ricco di spunti condivisibili, si riserva la presentazione di alcune proposte emendative, pur ritenendo che esistano le condizioni per una sollecita conclusione dell'iter. 

Roberto LAVAGNINI, presidente, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

4 DICEMBRE  2003

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 2 dicembre 2003. 

Santino Adamo LODDO (MARGH-U), rilevato che la lunghezza dell'iter dimostra la complessità del tema e la sua rilevanza per il comparto della difesa, manifesta apprezzamento per il proficuo lavoro svolto in Commissione grazie alla collaborazione di tutte le componenti politiche, sottolineando che l'unità manifestata da tutti i livelli della rappresentanza militare nei confronti dell'argomento in discussione responsabilizza ulteriormente la Commissione nel raggiungimento dell'obiettivo di un testo che risponda alle attese e che mostri attenzione alle istanze di democratizzazione delle Forze armate. 
Ricorda che il suo gruppo ha assunto un atteggiamento di disponibilità al dialogo e al confronto attraverso la presentazione della proposta di legge C. 932, contenente disposizioni importanti per aprire ad una maggiore democrazia l'istituto della rappresentanza militare. Nella prima fase dei lavori il suo gruppo e tutta l'opposizione aveva rilevato un atteggiamento di chiusura ingiustificata da parte del relatore e della maggioranza, che aveva portato ad una situazione di impasse. Infatti, la prima versione del testo unificato appariva sostanzialmente inadeguata, in quanto non avrebbe portato ad un'effettiva democratizzazione dell'istituto della rappresentanza. 
Giudica quindi favorevolmente il cambio di impostazione metodologica da parte del relatore, che ha presentato un'ulteriore versione del testo unificato elaborato dal Comitato ristretto dalla quale sono state espunte alcune delle disposizioni che destavano le maggiori preoccupazioni. Si riferisce innanzitutto alla grave previsione riferita al ruolo dei comandanti in qualità di grandi elettori nei consigli di rappresentanza. 
Continua tuttavia a non convincere la delega eccessivamente ampia conferita al Governo per l'emanazione di un regolamento di attuazione su alcuni punti delicati, come le modalità di funzionamento dei consigli, le procedure elettorali, le capacità funzionali dei delegati all'interno dei consigli e nei rapporti con gli organismi sindacali delle forze di polizia. Una delega così ampia e non ben determinata lascia aperto il campo a possibili interventi restrittivi che contraddirebbero lo spirito del provvedimento. Ravvisa quindi l'opportunità di introdurre precise garanzie per scongiurare tale eventualità. 
Fa presente che anche il suo gruppo chiede un ulteriore approfondimento su alcuni punti qualificanti. Innanzitutto, sui rapporti tra presidenza elettiva e presidenza gerarchica. Poi, sul riconoscimento al COCER di una specifica autonomia connessa al suo ruolo di parte sociale nella contrattazione. Inoltre occorrerebbe riconoscere ai consigli intermedi a livello regionale la possibilità di esercitare un ruolo di concertazione equivalente a quello che il consiglio centrale esercita con il Governo. 
Occorre inoltre evitare che nel futuro regolamento venga riaffidata ai comandanti la funzione di grandi elettori, inserendo una norma che precluda, nella fase dei procedimenti elettorali, ai comandanti corrispondenti dei consigli della rappresentanza ogni iniziativa tendente direttamente o indirettamente ad incidere sulla composizione dei consigli stessi, al fine di garantire l'assoluta neutralità istituzionale dell'azione di comando. 
Infine, per adeguare l'impianto normativo alla nuova configurazione delle Forze armate, bisogna garantire la presenza femminile negli organismi di rappresentanza, come segno di una attenzione nei confronti delle donne, che non possono essere marginalizzate proprio nel momento in cui si fa più forte la loro presenza nelle Forze armate. 
Ribadisce quindi la richiesta di un ulteriore approfondimento sui temi sollevati, per giungere realmente ad un testo ampiamente condiviso e maggiormente rispondente alle istanze avanzate dai COCER nel corso delle loro audizioni informali. 

Silvana PISA (DS-U) sottolinea che il provvedimento in esame ha destato molte aspettative che fanno sorgere la necessità di pervenire ad una riforma che, grazie al contributo del COCER, tenga conto dei punti di vista dei soggetti cui si riferisce. 
Nel dare atto del paziente lavoro di ricucitura svolto dal relatore, peraltro indispensabile se si vuole giungere ad un impianto condiviso che imprima la svolta democratica auspicata dal COCER, giudica l'ultima versione del testo unificato un'utile base per un costruttivo confronto, che deve proseguire affrontando alcuni nodi ancora irrisolti o non adeguatamente disciplinati. 
Ricorda che nelle audizioni informali del COCER è sempre emersa l'esigenza del riconoscimento della dignità del lavoro dei militari, contemperando istituti democratici e principio gerarchico. Gli organi della rappresentanza militare hanno posto l'attenzione su alcuni punti fondamentali: la proporzionalità della rappresentanza a livello di COCER; la paritarietà a livello interforze; la quadriennalità del mandato e la tutela dei delegati; il ruolo della rappresentanza nella procedura di concertazione-contrattazione. 
Personalmente esprime riserve sulla delega ad un regolamento per la disciplina di molte materie che sarebbe più opportuno inserire in legge, anche se il COCER si è dichiarato disponibile a questo tipo di scelta, purché si arrivi in tempi brevi ad una legge di riforma. 
La posizione del COCER nella concertazione è tuttora molto precaria e a rischio di emarginazione, soprattutto se il Ministero della funzione pubblica non fa nulla per valorizzare il suo ruolo, come è successo di recente durante la discussione del sistema dei parametri, in cui le richieste del COCER sono state inascoltate. Il risultato è stato la definizione di un sistema di retribuzione che ha schiacciato sullo stipendio iniziale tutto il personale delle carriere iniziali; un modello inaccettabile per le Forze armate perché non riconosce dignità alle figure centrali dello strumento militare. 
È necessario quindi che il Parlamento intervenga sulle regole della concertazione, trasformandola in una contrattazione o in una concertazione rafforzata nella quale il COCER possa svolgere al meglio il suo ruolo di parte sociale. Oggi infatti la concertazione avviene tra organi dello stesso Governo e la stessa piattaforma contrattuale non viene elaborata dal COCER ma dallo Stato maggiore. Ne risulta azzerata o quanto meno fortemente limitata l'autonomia della rappresentanza militare. In passato il ruolo dei protagonisti della concertazione talvolta è stato interpretato con equilibrio, ma altre volte si è assistito ad atteggiamenti di prevaricazione assoluta che hanno umiliato il sistema della rappresentanza. Per questo, l'andamento della concertazione non può essere affidato alla sensibilità del ministro o dello Stato maggiore perché ciò rischia di disorientare il comparto e di provocare disfunzioni nei rapporti con le rappresentanze sindacali delle Forze di polizia. 
Nel testo unificato deve essere quindi meglio definita la concertazione rafforzata. 
Senza soffermarsi sui punti specifici contenuti nella proposta di legge del suo gruppo che il deputato Lumia ha già evidenziato come principi irrinunciabili da inserire nel testo unificato, sottolinea tuttavia l'importanza di un incentivo alla presenza femminile negli organismi di rappresentanza. Da questo punto di vista sono necessarie politiche attive per la parti opportunità forzando il principio di eguaglianza al fine di sanare un evidente deficit di democrazia. Sarebbe quindi utile prevedere una presenza femminile come componente di diritto degli organismi della rappresentanza. 
Infine, per salvaguardare il ruolo della rappresentanza elettiva, ricorda che la proposta di legge del suo gruppo prevede che in caso di assenza del segretario esecutivo questi possa essere sostituito da un delegato eletto per la circostanza dall'assemblea. 

Luigi RAMPONI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara concluso l'esame preliminare. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, intervenendo in sede di replica, ritiene opportuno mettere in luce alcuni tentativi di mistificazione del lavoro svolto in Commissione. Stigmatizza innanzitutto il fatto che nella seduta odierna non siano presenti quei deputati dell'opposizione che hanno posto domande al relatore, chiedendo il prolungamento della discussione di carattere generale, e sottolinea che tale atteggiamento si configura come un atto di sostanziale scorrettezza nei confronti della Commissione. Per questo ritiene utile ripercorrere le tappe salienti dell'iter del provvedimento in esame. 
Ricorda che dopo una prima riunione del Comitato ristretto era stato presentato un testo mai definito «unificato», tante erano le distanze tra le varie proposte di legge presentate. Su quel testo si è sviluppato un confronto, con lo svolgimento anche di alcune audizioni informali. In questa fase si è atteso a lungo la posizione ufficiale del COCER, giunta finalmente dopo alcuni mesi. Si è quindi chiesto alla Commissione di lavorare su quel testo attraverso gli emendamenti. Furono così presentate alcune centinaia di emendamenti sia da parte della maggioranza sia da parte dell'opposizione, in particolare dei gruppi dell'UDEUR e di Rifondazione comunista. Sottolinea che quest'ultimo gruppo era l'unico ad aver presentato una proposta di legge totalmente incompatibile con il testo unificato, in quanto orientata verso la sindacalizzazione delle Forze armate. Nonostante ciò quel gruppo ritenne suo dovere tentare di migliorare un testo che non condivideva presentando alcuni emendamenti. 
Invece i gruppi dei DS e della Margherita hanno preferito non presentare alcun emendamento, cioè non lavorare sul testo per migliorarlo. Il relatore ha chiesto a quel punto un ulteriore passaggio in Comitato ristretto e coloro che li avevano presentati hanno ritenuto utile ritirare gli emendamenti per consentire tale passaggio, al fine di addivenire ad un testo più coerente rispetto a quello cui si sarebbe giunti attraverso centinaia di votazioni sugli emendamenti. 
Sottolinea che alle riunioni del nuovo Comitato ristretto, più volte convocate, hanno partecipato il relatore, il presidente Ramponi e il deputato Ascierto: nessun rappresentante dell'opposizione ha ritenuto utile partecipare ai lavori del secondo Comitato ristretto. La maggioranza a quel punto ha preso atto della situazione ed ha correttamente continuato a lavorare, producendo una nuova versione del testo unificato, che peraltro ha recepito alcuni emendamenti dell'opposizione, anche del gruppo di Rifondazione comunista, e che soprattutto ha tenuto conto di molte delle osservazioni formulate dal COCER. 
Considera inaccettabile che qualche esponente dell'opposizione si atteggi a rappresentante del COCER e giudica francamente eccessivo che ora qualcuno dica di aver collaborato alla stesura di un testo migliore. 
Precisa innanzitutto che non ritiene opportuno un ulteriore passaggio in Comitato ristretto e che eventuali correzioni al testo unificato in esame potranno essere prese in considerazione nella fase emendativa. 
Da questo punto di vista, il deputato Lumia nella precedente seduta ha presentato una serie di proposte al relatore, peraltro formulate in un modo quasi ultimativo, rispetto al quale non può esimersi dal sottolineare che la maggioranza non avrebbe alcuna preoccupazione a procedere da sola, sia pure rilevando che su un terreno come quello oggetto del provvedimento in esame, che attiene sempre alle Forze armate del paese, non dovrebbero sussistere differenze così radicali tra le forze politiche. 
Per quanto riguarda il punto del rapporto tra presidenza gerarchica e segretario elettivo, rileva innanzitutto che nel testo unificato si è ritenuta più degna quest'ultima denominazione rispetto a quella di «portavoce» contenuta nella proposta di legge C. 2193. Soprattutto, sottolinea che l'introduzione di una figura esecutiva di provenienza elettiva è assolutamente compatibile con quanto contenuto nella proposta di legge C. 2193, che si differenzia dal testo unificato relativamente al soggetto incaricato di stilare il regolamento per il funzionamento delle strutture, un tema che può essere tranquillamente affrontato in sede di esame degli emendamenti. 
L'altro punto importante attiene alla procedura di concertazione, termine usato anche nella proposta di legge C. 2193, il che denota come il problema non sia nominalistico ma di contenuto. Ebbene, osserva che quasi tutti i punti contenuti nella proposta di legge C. 2193 per quanto riguarda l'attività svolta dal COCER nell'ambito della concertazione sono individuabili nel testo unificato, anche se in diverse parti dell'articolato. In sostanza, nel testo unificato già è rintracciabile tutto quello che viene richiesto. L'unico punto oggetto di possibile confronto è la previsione di una sessione suppletiva di concertazione, che non è inserita nel testo unificato. 
Il messaggio importante che lancia il testo unificato è che quando si parla di ruolo del COCER nella concertazione si intende che sia quest'ultimo a sedersi davanti al Governo e che lo Stato maggiore interviene, ove necessario, come consulente o del Governo o del COCER. Il modo migliore di esprimere questo concetto o di rafforzarlo può essere trovato in sede di esame degli emendamenti, ma su questo non vi è nessuna chiusura da parte della maggioranza. 
Per quanto riguarda la competenza dell'organo regionale di rappresentanza, alcune delle richieste avanzate sono già inserite nel testo unificato. Invece non si riesce a capire come sia possibile prevedere un ruolo dei COIR a livello di concertazione giacché la controparte di tale procedura appartiene al livello centrale. Quindi la commissione interforze regionale non può svolgere un ruolo a livello di concertazione. 
Anche la contrattualizzazione della dirigenza è un argomento di cui si può discutere, ma non all'interno del provvedimento in esame e non in questo momento. 

Luigi RAMPONI, presidente, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta, in cui avrà luogo la replica del rappresentante del Governo. 

9 DICEMBRE 2003

AVVERTENZA 

Il seguente punto all'ordine del giorno non è stato trattato: 

SEDE REFERENTE 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 

10  DICEMBRE 2003

Nuove norme sulla rappresentanza militare.Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. (Rinvio del seguito dell'esame). 
Luigi RAMPONI (AN), presidente, essendo in corso ulteriori contatti tra il relatore ed il rappresentante del Governo, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

18 DICEMBRE 2003

Nuove norme sulla rappresentanza militare. Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 
Roberto LAVAGNINI, presidente, constatata l'assenza del rappresentante del Governo, che deve ancora svolgere il suo intervento in sede di replica, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

13 GENNAIO 2003

Nuove norme sulla rappresentanza militare. Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame rinviato nella seduta del 18 dicembre 2003. 

Luigi RAMPONI, presidente, comunica che, d'intesa con il rappresentante del Governo, l'intervento di quest'ultimo in sede di replica si svolgerà nella seduta già convocata per giovedì 15 gennaio prossimo, al fine di permettere un maggiore approfondimento di talune questioni. 

Filippo ASCIERTO (AN), rileva l'opportunità di procedere all'audizione del sottosegretario per la Funzione pubblica, Learco Saporito. 

Luigi RAMPONI, presidente, nel ricordare che sul provvedimento in esame è già stata svolta, il 23 luglio 2002, l'audizione del Ministro per la Funzione pubblica, Franco Frattini, ritiene che ulteriori richieste di audizione potranno essere valutate dall'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi. Rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

GIOVEDÌ 15 GENNAIO 2004. –

Presidenza del presidente Luigi RAMPONI. - Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Salvatore CICU. 
Nuove norme sulla rappresentanza militare. Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame rinviato nella seduta del 13 gennaio 2004. 

Luigi RAMPONI, presidente, invita il rappresentante del Governo a svolgere il proprio intervento in sede di replica. 

Il sottosegretario Salvatore CICU, “pur condividendo 1'impianto generale del provvedimento che, rispetto alla precedente versione, ha recepito in molti punti le istanze di modifica suggerite dal Governo ed ha definito in modo più dettagliato le materie di intervento e le modalità operative degli organi della rappresentanza”, ha manifestato tuttavia alcune perplessità sulle quali ha invitato a “riflettere” i componenti la Commissione.

In particolare, si è soffermato sulla questione del ruolo e del compito della rappresentanza in sede di confronto con il Governo. Il Sottosegretario “ritiene infatti che il termine «contrattazione» usato nel testo unificato in esame non possa essere riferito alla rappresentanza militare se non con uno stravolgimento della natura giuridica del termine stesso. A tale riguardo ricorda che il sistema della contrattazione non può essere esteso alla rappresentanza militare poiché esso prevede un confronto tra una delegazione di parte pubblica e le rappresentanze sindacali al fine di pervenire alla stipula di un apposito accordo. 

In conformità alle disposizioni vigenti per il pubblico impiego in materia di accertamento della rappresentatività sindacale nell'ambito della contrattazione collettiva - di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195 per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento civile - tale accordo, recepisce il consenso espresso delle organizzazioni sindacali, quantificabile attraverso la misura del dato associativo (numero degli iscritti) e del dato elettorale (voti ottenuti nelle elezioni). In altre parole, la condizione necessaria affinché venga sottoscritto il contratto è che le organizzazioni sindacali aderenti all'ipotesi di accordo rappresentino nel loro complesso la maggioranza, in termini percentuali, del dato associativo e del dato elettorale dell'intero comparto o dell'area contrattuale di interesse. In tal modo, qualora non venga raggiunta l'intesa dall'unanimità delle organizzazioni sindacali rappresentative del comparto, si fa riferimento al dato associativo, cioè al numero di iscritti alle organizzazioni sindacali aderenti alla bozza di accordo, per verificare l'esistenza di un adeguato consenso atto a legittimare l'accordo raggiunto. In sostanza, anche se non firmano tutte le organizzazioni sindacali è sufficiente che 1'accordo venga sottoscritto dalle organizzazioni sindacali che, in termini di iscritti, rappresentino complessivamente la maggioranza del comparto. 

Il termine contrattazione non può quindi essere utilizzato in riferimento alla rappresentanza militare in quanto quest'ultima ha una valenza di organismo interno all'organizzazione militare, non propriamente sindacale.”

Però, “rassicura” il sottosegretario che “comunque che il relatore e la Commissione stiano facendo un buon lavoro per rafforzare il ruolo della rappresentanza militare, garantendo ad essa una maggiore partecipazione ed autonomia ed al riguardo manifesta il pieno appoggio ed apprezzamento del Governo. Ricorda che lo stesso ex Ministro della funzione pubblica, Franco Frattini, audito dalla Commissione sul provvedimento, aveva evidenziato tale opportunità. Occorre pertanto accrescere il ruolo del Cocer in sede di concertazione, garantendogli un'attività più incisiva e partecipativa, soprattutto tenuto conto del ruolo sempre più importante svolto dalle Forze armate.” 
Ma per il rappresentante della  Difesa “ci sono inoltre una serie di aspetti di minore rilievo, sui quali intende soffermarsi, che attengono, in particolare, al ruolo dei vertici militari (Stato maggiore difesa e Comandi generali) che, nell'ambito dei procedimenti previsti dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, verrebbero posti a latere - con funzioni non chiarite nel testo in esame - del processo decisionale intercorrente tra la rappresentanza militare e l'autorità politica; per di più con compiti di mero supporto tecnico ai Cocer nelle «attività di contrattazione». Tale innovazione condizionerebbe fortemente il Governo – afferma il sottosegretario - e la stessa attività negoziale del comparto difesa, atteso che qualsiasi trattativa difficilmente potrebbe essere conclusa qualora il Cocer, con piena capacità contrattuale, non intendesse sottoscrivere l'accordo.” 

Non è ben chiaro cosa intenda il sottosegretario quando afferma che “ un'ulteriore questione riguarda le attribuzioni, agli organi della rappresentanza, di competenze di natura ispettiva in materia di vigilanza sulla corretta applicazione della normativa emanata a seguito della ipotizzata «contrattazione» e della legislazione concernente la sicurezza e la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. In merito alle problematiche segnalate, il Governo si riserva di presentare gli opportuni emendamenti, anche al fine di migliorare il testo in esame, onde pervenire ad una riforma della rappresentanza che possa conciliare gli interessi istituzionali con quelli degli organismi rappresentativi del personale militare. 

Nel corso del dibattito, l’n. Roberto LAVAGNINI (FI) ha affermato  che “la Commissione stia svolgendo un lavoro molto approfondito sulla riforma della rappresentanza militare al fine di conferire al Cocer un ruolo più incisivo in sede di concertazione con il Governo. Con tale riforma – ha detto - si aprirà una nuova fase per quanto attiene al ruolo della Funzione pubblica. Infatti, dopo l'equiparazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare e ad ordinamento civile, - ha aggiunto Lavagnini - si è creato un comparto unitario «difesa e sicurezza». Proprio per tale aspetto, la Funzione pubblica verrà ad assumere un ruolo ancora più incisivo rispetto all'attuale, in quanto si troverà a dover concertare con i vari dicasteri coinvolti - Interni - Difesa - Economia e Finanze - le questioni relative al personale di rispettiva competenza. È ovvio che permangono le differenziazioni relative ai compiti svolti dalle Forze di Polizia ad ordinamento civile, da un lato, e dalle Forze armate, dall'altro. In conclusione, ritiene necessario considerare il nuovo ruolo che andrà a svolgere la Funzione pubblica inserendolo opportunamente nel testo unificato in esame e coordinandolo con le proposte di legge, attualmente all'esame delle Commissioni I e IV, concernenti, rispettivamente, l'istituzione del comparto autonomo per le Forze di polizia e le Forze armate (C. 3372 ed abb.) e la completa armonizzazione del trattamento giuridico ed economico del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia (C. 3425 ed abb.).” 

Per l’on/le Giuseppe LUMIA (DS-U) nell’intervento del rappresentante del Governo “ tuttavia si è colta una certa preclusione nei confronti dell'uso del termine «contrattazione». 
Una rappresentanza che non concerta e non contratta - secondo l’ex Presidente della Commissione Antimafia - non può essere considerata una vera rappresentanza. Infatti, da un lato, si attenua il principio della responsabilità dei rappresentanti nei confronti dei rappresentati e, dall'altro, vi è il rischio di una demotivazione da parte dello stesso personale.” Ritiene quindi che l'attribuzione al Cocer di un ruolo più incisivo, nell'ottica di una maggiore democraticità, “determinerebbe risultati migliori sia in termini di motivazione del personale, sia avendo riguardo all'efficienza e alla qualità dei risultati. 

Occorre pertanto recepire sino in fondo tale aspetto, - ha aggiunto l’on/le LUMIA - soprattutto tenuto conto del nuovo ruolo che la Funzione pubblica sarà chiamata a svolgere. Il ruolo del Cocer non potrà continuare ad essere ambiguo e poco incisivo, in quanto ciò potrebbe determinare un certo malessere tra il personale, che potrebbe sentirsi non adeguatamente tutelato.” Ha invitato pertanto il Governo ad una maggiore apertura in tal senso. “Pur cogliendo il travaglio interno alla maggioranza ed al Governo”, ritiene necessaria una svolta intelligente e non avventuristica “che, mantenendo la specificità propria del personale militare, aumenti la democraticità nell'assunzione delle decisioni. Utilizzare il termine «concertazione» in riferimento alla rappresentanza, significa che quest'ultima non può «contrattare» la politica di sicurezza e difesa, in riferimento ai temi di propria competenza.” 

Luigi RAMPONI, presidente, ricorda al deputato Lumia che la «contrattazione» e la «concertazione» sono metodi per addivenire al raggiungimento di risultati, e le competenze al riguardo sono specificamente definite. 

“Concorda con il presidente – l’ on/le LUMIA -  che sia la concertazione,sia la contrattazione siano metodi per affrontare, rispettivamente, questioni generali, ovvero specifiche”. Tuttavia, ritiene che entrambi i termini possano essere utilizzati nel testo unificato in esame. Ha preannunciato - in tal senso - la presentazione di specifiche proposte emendative da parte del suo gruppo. Infine, ha auspicato una maggiore apertura del Governo in merito alla contrattazione decentrata, più facile da realizzare per il comparto sicurezza, e che rappresenta invece un obiettivo da raggiungere il prima possibile anche per il comparto difesa. 

Filippo ASCIERTO (AN) ribadisce il suo giudizio sottolineando in particolare i due aspetti maggiormente innovativi contenuti nel testo unificato in esame. “Il primo – ha detto -riguarda la possibilità di tutela del singolo delegato; l'altro attiene all'uso del termine «contrattazione», in merito al quale  ha ricordato le considerazioni svolte dall'ex ministro della Funzione pubblica, Franco Frattini, nel corso dell'audizione in Commissione.”

All'epoca in cui si decise la concertazione – ha sostenuto ASCIERTO - quest' ultima fu delineata su due livelli: da un lato, la Funzione pubblica, dall'altro, gli Stati Maggiori. La questione è che ai vertici militari è stato attribuito un ruolo ibrido, in quanto, in una prima fase, devono concertare le singole questioni con i delegati del Cocer; successivamente, sono collocati dalla stessa parte della Funzione pubblica. Ritiene pertanto fondamentale chiarire tale aspetto.”

Il deputato di Alleanza Nazionale ha evidenziato inoltre “una diseguaglianza tra il ruolo svolto dai sindacati di Polizia rispetto a quello attribuito al Cocer. Mentre per i primi vige un sistema di contrattazione di secondo livello, i rappresentanti del Cocer non possono neanche discutere delle questioni concertate o da concertare, non essendo queste ultime contemplate dalla legge n. 382 del 1978.” 


Ha esprime poi “apprezzamento per la posizione manifestata dall'opposizione, che ha escluso la sindacalizzazione delle Forze armate, pur nello sforzo di conferire una maggiore incisività all'attività del Cocer”. Ritiene quindi che “il ruolo del Cocer debba essere reso più penetrante, pur preservando la specificità del personale militare”. In conclusione, ha auspicato “la rapida approvazione della riforma della rappresentanza militare, fortemente attesa da tutto il personale”. 

Chiudendo i lavori il Presidente Luigi RAMPONI, Ha ribadito che “pur ritenendo che gli aspetti della contrattazione e della concertazione costituiscano i punti più delicati della riforma, ricorda come l'attività della rappresentanza abbia una valenza molto più ampia, comprendendo temi quali la tutela della qualità della vita, le condizioni di impiego, di salute, di lavoro e di riposo del personale”. 
Ha ricordato  poi che il testo approvato nella scorsa legislatura alla Camera “non era assolutamente innovativo come quello in esame, per quanto concerne il ruolo del Cocer. Pertanto, ritiene che il lavoro fin qui svolto dalla Commissione vada sicuramente oltre rispetto a quanto fatto dall'allora maggioranza nella XIII legislatura.”

 Nonostante ciò,  ha auspicato che si possa giungere ad un testo condiviso da tutte le parti politiche su un tema di grande rilievo per il personale quale è quello della rappresentanza. 
Al termine dei lavori è stata poi fissato il termine per la presentazione degli emendamenti al testo unificato in esame. Mercoledì 21 gennaio 2004, alle ore 16, si è chiuso tale termine 
 

28 GENNAIO

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame, rinviato, da ultimo, nella seduta del 15 gennaio 2004. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte la Commissione che i deputati Minniti e Molinari, con lettera in data 20 gennaio 2004, hanno manifestato sia l'intenzione di non presentare emendamenti al testo in esame, sia la presentazione di una relazione di minoranza. 
Dopo aver ricordato l'approfondito esame del provvedimento svolto sia in Comitato ristretto, sia in Commissione plenaria, manifesta l'esigenza di procedere celermente su tale materia, pur rammaricandosi del fatto che il maggior gruppo d'opposizione non intenda partecipare in modo costruttivo alla stesura di un testo che possa essere il più possibile condiviso. 

Giuseppe COSSIGA, relatore, ricorda di aver manifestato al deputato Lumia la propria disponibilità a valutare le eventuali proposte emendative considerate di rilievo da parte del gruppo dei democratici di sinistra. Prende atto, tuttavia, con rammarico che il gruppo DS-U ha deciso di non presentare emendamenti al provvedimento in esame. Concorda, comunque, sulla necessità di proseguire nell'esame e ribadisce sin d'ora la propria disponibilità a valutare eventuali proposte emendative del gruppo DS-U. Invita pertanto la Presidenza a valutare l'eventuale riapertura del termine per la presentazione degli emendamenti. 

Domenico MINNITI (DS-U) intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede se la Commissione nell'odierna seduta abbia iniziato o meno l'esame degli emendamenti, considerato che è sua intenzione intervenire sul complesso degli emendamenti, anche al fine di motivare il senso della lettera indirizzata da lui e dal deputato Molinari al Presidente della Commissione. Considerato inoltre che nella giornata di domani, giovedì 29 gennaio, non sono previste votazioni in Assemblea, chiede se la Commissione procederà o meno all'esame degli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo. 

Filippo ASCIERTO (AN) manifesta l'opportunità di rinviare l'esame degli emendamenti concernenti la riforma della rappresentanza militare alla prossima settimana. 

Giuseppe COSSIGA, relatore, si associa alla richiesta di rinvio. 

Il sottosegretario Salvatore CICU concorda sulla richiesta testé manifestata dalla Commissione. 

Luigi RAMPONI, presidente, per quanto concerne l'eventuale riapertura del termine per la presentazione degli emendamenti, chiede al deputato Minniti se il suo gruppo intenda o meno presentare proposte emendative. Ritiene infatti che il testo potrebbe essere ulteriormente migliorato anche con l'apporto del gruppo dei democratici di sinistra. 

Domenico MINNITI (DS-U) manifesta apprezzamento per lo sforzo profuso sia dal Presidente, sia dal relatore per addivenire ad un testo condiviso. Concorda sulla necessità di procedere sulla materia in esame, tenuto conto che la riforma della rappresentanza militare è molto attesa dal personale. 
Vorrebbe tuttavia comprendere se vi sia o meno da parte del relatore la disponibilità a recepire nel testo taluni degli aspetti considerati fondamentali dalla sua parte politica. Ritiene, infatti, che l'eventuale riapertura del termine per la presentazione degli emendamenti avrebbe senso, a suo giudizio, soltanto in tal caso. Nel ricordare poi che la stessa maggioranza ha presentato alcuni emendamenti al testo in esame, assicura che i rappresentanti del suo gruppo parteciperanno in ogni caso alla discussione del provvedimento sia in Commissione, sia in Assemblea. 

Giuseppe COSSIGA, relatore, fa presente di non poter manifestare sin d'ora il proprio assenso in merito a proposte emendative non ancora presentate. Si riserva, quindi, di valutarne l'eventuale accoglimento dopo averne preso visione. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che non essendo previste votazioni in Assemblea per la giornata di domani, giovedì 29 gennaio, se non vi sono obiezioni, la Commissione sarà convocata alle ore 10. Propone inoltre di prorogare il termine per la presentazione degli emendamenti a lunedì 2 febbraio, alle ore 12. 

La Commissione concorda. 

3 FEBBRAIO

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame rinviato nella seduta del 28 gennaio 2004. 

Silvana PISA (DS-U), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede a nome del deputato Minniti, impossibilitato ad intervenire all'odierna seduta per motivi di salute, di rinviare la discussione sul complesso degli emendamenti. 

Luigi RAMPONI, presidente, fa presente al deputato Pisa che, per venire incontro all'esigenza testé manifestata, consentirà al deputato Minniti di intervenire sia sul complesso, sia sui singoli emendamenti anche nelle successive sedute e che, qualora si dovesse passare a votazioni nell'odierna seduta, gli emendamenti presentati dal gruppo DS-U saranno accantonati. 

Giuseppe COSSIGA (FI), intervenendo sul complesso degli emendamenti, rileva che, per quanto riguarda quelli riferiti all'articolo 1, il più significativo è l'emendamento Deiana 1.2, volto a conferire personalità giuridica alla rappresentanza militare. Al riguardo, ritiene che l'eventuale inserimento di tale principio determinerebbe la necessità di modificare gran parte della legislazione vigente in materia di rappresentanza militare, tra cui, in particolare, il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per renderlo efficace. Ritiene infatti che la rappresentanza militare, essendo un organismo interno alle Forze armate, non debba avere personalità giuridica. 
Sull'emendamento Ciro Alfano 1.3, volto a sostituire il termine «contrattazione», con il termine «concertazione», rileva che l'uso del termine «contrattazione» nel provvedimento in esame ha la finalità di attribuire un ruolo nuovo e più incisivo alla rappresentanza militare. Pertanto, dichiara sin d'ora di non concordare su tale punto, in quanto occorre garantire alla nuova rappresentanza militare un ruolo negoziale pieno. Manifesta comunque la propria disponibilità a chiarire, qualora si ritenesse necessario, l'uso del termine «contrattazione». Considera in ogni caso inopportuno che la rappresentanza militare mantenga esclusivamente l'attuale ruolo di parte nella concertazione. 
Sugli emendamenti riferiti all'articolo 2, presentati dal deputato Ascierto, fa presente che le esigenze ivi manifestate saranno tenute in considerazione dal relatore con apposite riformulazioni. 
Per quanto riguarda l'emendamento Deiana 4.2, volto a sopprimere l'articolo 4, comma 2, lettera c), ritiene che il principio previsto dalla disposizione, secondo il quale il Cocer opera e delibera per comparti, per le questioni legate specificamente all'attività di contrattazione, debba essere mantenuto, considerato che è previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995. Ricorda infatti che il provvedimento in esame non modifica alcuna disposizione del citato decreto. 
Sull'emendamento Ascierto 4.4, volto ad inserire il principio secondo il quale il Cocer opera e delibera per comparti anche per le questioni di interesse specifico delle Forze di Polizia ad ordinamento militare, pur ritenendo necessario attribuire ai comparti un ruolo più incisivo, ritiene che il provvedimento in esame non sia la sede più opportuna. Manifesta comunque la propria disponibilità ad accogliere un'eventuale riformulazione. 
Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 5, che pongono la questione dell'eventuale soppressione dell'organo intermedio di natura interforze, il cosiddetto «Comitato regionale interforze» (CIR), pur essendo disponibile a discutere sulla composizione di tale comitato, ritiene comunque necessario prevedere un siffatto organo. Al riguardo fa l'esempio delle competenze in materia di assistenza sanitaria, considerate di grande rilievo dal personale militare, che debbono essere affrontate e mantenute a livello «interforze». 
Sugli emendamenti riferiti all'articolo 6-bis, rileva che essi affrontano tre distinte questioni: quella delle capitanerie di porto; quella delle esigenze operative specifiche della squadra navale ed, infine, quella della rappresentanza del personale femminile. Per quanto concerne i primi due punti, rileva l'opportunità sia di mantenere la previsione di un Consiglio ad hoc per il Corpo delle Capitanerie di porto (CONCP), sia di un Consiglio ad hoc per la Squadra navale (COCINCNAV). Per quanto riguarda infine la rappresentanza femminile, fa presente che la soluzione prevista nel testo non è necessariamente la migliore; si potrebbe infatti pensare anche ad un certo numero di posti da riservare al personale militare femminile. 
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 8, volti in gran parte a sostituire al termine «concertazione» quello di «contrattazione», manifesta l'opportunità che, così come previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995, il Cocer svolga un ruolo da protagonista, che potrebbe anche essere rafforzato, partecipando alle attività di concertazione interministeriale relative alla definizione dei contenuti del rapporto di impiego del personale militare. 
Sull'emendamento Ascierto 10.2, che affronta la questione dei tempi entro i quali i CIR, i COIR ed i COBAR possono presentare istanze, proposte e pareri ai rispettivi comandanti, manifesta la propria disponibilità a discutere su quale sia la soluzione maggiormente condivisa. 
Per quanto riguarda gli emendamenti sia di maggioranza sia di opposizione riferiti all'articolo 12, che affronta la questione della composizione dei consigli della rappresentanza, ritiene che molti di essi siano utili e chiarificatori, in quanto garantiscono l'assoluta pariteticità di tutte le Forze e Corpi armati negli organi interforze della rappresentanza militare. 
Sugli emendamenti riferiti all'articolo 13, ritiene che i più significativi siano quelli in cui si affronta l'eventuale eleggibilità dei delegati del COCER a cariche locali. Esprime in proposito la propria personale contrarietà, rimettendosi in ogni caso alla valutazione della Commissione. Fa quindi presente l'opportunità di mantenere il divieto per il delegato eletto al COCER di far parte dei COIR e dei COBAR, che invece l'emendamento Ascierto 13.3 vuole sopprimere. Il successivo emendamento Ascierto 13.4 mira alla soppressione della presentazione formale delle candidature per i consigli della rappresentanza di qualunque livello; al riguardo, rileva la propria contrarietà, perché solo tale presentazione formale consente un esercizio adeguato del diritto di elettorato passivo. 
In relazione all'emendamento Deiana 14.1, che vuole limitare l'ineleggibilità nei consigli della rappresentanza militare a chi abbia conseguito esclusivamente condanne definitive, rileva che, ferma restando la presunzione d'innocenza costituzionalmente garantita, ragioni di opportunità e di prudenza suggeriscono di mantenere l'attuale formulazione, che prevede l'ineleggibilità anche in caso di condanne non definitive. Esprime inoltre avviso contrario sulla proposta emendativa Deiana 14.3, che elimina la ineleggibilità per i militari sottoposti a sanzioni disciplinari. Manifesta invece la propria disponibilità a discutere sugli identici emendamenti Ascierto 14.4 e Deiana 14.5, che modificano la disciplina dell'ineleggibilità del personale in aspettativa, proponendo che sia ineleggibile chi goda di un'aspettativa superiore a centottanta giorni, e non ai novanta attualmente previsti. Si dichiara poi contrario all'emendamento Ascierto 14.6, mirante ad eliminare la decadenza dal mandato per il delegato che effettui passaggi ad altra categoria. Infatti, si rischierebbe di alterare l'equilibrio tra le diverse categorie all'interno degli organi della rappresentanza militare. 
Riguardo agli emendamenti presentati all'articolo 16, ricorda che con varie proposte i deputati Ascierto e Deiana intervengono sulla valutazione delle attività dei delegati presso gli organi della rappresentanza militare ai fini del computo dell'orario di lavoro, con particolare riferimento alla attribuzione di eventuali straordinari. In proposito, esprime le proprie perplessità in merito ad una attribuzione troppo agevole della qualifica di «straordinario» al tempo impiegato dai delegati per l'adempimento delle loro funzioni, tenuto anche conto che ciò darebbe luogo ad oneri difficilmente quantificabili. 
Fa inoltre presente che gli emendamenti Ascierto 16.2 e 16.3, volti ad individuare il limite minimo di una riunione mensile per gli organi della rappresentanza militare, risultano inopportuni in quanto introducono un elemento di rigidità eccessiva. Ritiene infatti opportuno stabilire di quanti giorni lavorativi annui possano disporre in totale i delegati. In questo senso ritiene migliore la soluzione prospettata dal deputato Deiana nell'emendamento 16.5 in merito ai tempi da attribuire alle attività degli uffici di Presidenza di COIR e COBAR. 
Con riferimento agli emendamenti presentati all'articolo 17, sottolinea l'esigenza di garantire e rafforzare le tutele dell'attività dei delegati COCER, anche «forzando» il regolamento di disciplina militare. A proposito dell'articolo 18, fa presente che l'emendamento Ascierto 18.1 introduce l'elezione da parte dell'Assemblea del Consiglio del sostituto del Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 
Esprime infine la propria contrarietà all'articolo aggiuntivo Deiana 21.01 che vuole attribuire ad associazioni professionali da costituirsi liberamente tra i militari molteplici funzioni, tra cui quelle di patronato. D'altra parte, ritiene non condivisibile la previsione contenuta nell'articolo aggiuntivo Alfano 21.02, che subordina l'eventuale costituzione di associazioni tra militari al preventivo assenso del Ministero della difesa e, per il Corpo della Guardia di Finanza del Ministero dell'economia e delle finanze. Al riguardo, ricorda che il testo sottoposto al voto della Commissione è il più avanzato possibile, qualora si voglia rimanere esclusivamente sul terreno della definizione degli organi di rappresentanza interna. 

Luigi RAMPONI, presidente, in considerazione dell'imminente inizio di votazioni in Assemblea, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 13.55. 

EMENDAMENTI

Nuove norme sulla rappresentanza militare. (Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI 

ART. 1. 

Al comma 1, sostituire le parole da: concorre alla cura fino a: del benessere degli con le seguenti: assolve fondamentalmente il compito di tutelare gli. 
1. 1.Deiana, Pisa. 

Dopo il comma 1, aggiungere le seguenti parole: 
a) la rappresentanza militare ha personalità giuridica. 
1. 2.Deiana. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
1. 3.Ciro Alfano. 

ART. 2. 

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: od in rafferma biennale ed assimilati con le seguenti: ed appuntati e Carabinieri. 
2. 1.Ascierto. 

Al comma 1, lettera f), dopo la parola: rafferma aggiungere le seguenti: biennale e/o e, dopo la parola: annuale, aggiungere le seguenti: Carabinieri in ferma biennale. 
2. 2.Ascierto. 

ART. 3. 

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente: 

Art. 3-bis. 
(Modalità di elezione dei delegati). 

1. I rappresentanti sono eletti negli organismi di base esclusivamente dal personale in forza alla stessa base e provvedono ad eleggere i rappresentanti regionali. Gli eletti nei consigli regionali provvedono ad eleggere i rappresentanti dell'organismo centrale. Gli eletti militari di carriera durano in carica quattro anni e sono rieleggibili per un ulteriore mandato. 
2. Gli eletti che sono in ferma volontaria durano in carica per un periodo compatibile con la durata della ferma. Decadono comunque dal mandato a seguito dello scioglimento del consiglio di cui fanno parte. 
3. In caso di cessazione anticipata dal mandato, i militari di carriera o di leva sono sostituiti, per il periodo residuo, da quei militari che nelle votazioni effettuate seguono immediatamente nella graduatoria l'ultimo degli eletti. 
4. L'elezione dei rappresentanti nei diversi organi ha luogo per scrutinio segreto con voto diretto e nominativo. 
3. 01.Minniti, Molinari Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

ART. 4. 

Al comma 1, sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
4. 1. Ciro Alfano. 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 
4. 2.Deiana. 

Al comma 2, lettera c), sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
4. 3.Ciro Alfano. 

Al comma 2, lettera c), dopo la parola: 195 aggiungere le seguenti: e per le questioni di interesse specifico delle Forze di Polizia ad ordinamento militare. 
4. 4.Ascierto. 

ART. 5. 

Sopprimere i commi 3 e 4. 
5. 1.Ascierto. 

Sopprimere il comma 3. 
5. 5.Ascierto. 

Al comma 3, dopo le parole: L'Amministrazione militare competente per territorio si avvale del concorso di un «Comitato Regionale Interforze» (CIR) costituito da delegati indicati dai COIR, aggiungere le seguenti: per ciascuna Forza Armata. 
5. 4.Ciro Alfano. 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
3-bis. Gli stessi rapporti, con le Regioni, in ordine alle materie di cui all'articolo 3, punti a), b), c), d), e), sono curati, per il Corpo dell'Arma dei Carabinieri e per il Corpo della Guardia di Finanza, dai Consigli di base dei COBAR. 
5. 2.Ciro Alfano. 

Sostituire il comma 5 con il comma: 3 e al comma 5 dopo la parola: COIR sopprimere le seguenti: ed i CIR. 
5. 3.Ascierto. 

ART. 6. 

Al comma 2, sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
6. 1.Ciro Alfano. 

ART. 6-bis. 

Sopprimere il comma 2. 
6-bis. 1.Ascierto. 

Al comma 3, dopo la parola: COCINCNAV, sopprimere le seguenti: e COMPERPO. 
6-bis. 2.Ascierto. 

Dopo l'articolo 6-bis, inserire il seguente: 

Art. 6-ter. 
(Tutela della rappresentanza militare). 

1. Sono vietati gli atti diretti ad impedire o limitare l'esercizio dell'attività degli organismi di rappresentanza militare o dei loro singoli membri. 
2. In base alle rispettive competenze, gli organi centrali, gli organi intermedi e gli organi di base della rappresentanza militare sono legittimati a promuovere il ricorso davanti al pretore e al tribunale amministrativo regionale competenti per il territorio, in difesa di prerogative dei delegati eletti o del consiglio di cui fanno parte. 
6-bis. 01.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

ART. 7. 

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente: 

Art. 7-bis. 
(Tutela e diritti del delegato). 

1. I militari eletti nei consigli di rappresentanza militare non sono perseguibili disciplinarmente per le opinioni espresse, nel rispetto dei diritti generali della persona, durante l'espletamento dei compiti connessi con l'esercizio del mandato. 
2. I delegati, dal momento della loro elezione, possono essere trasferiti ad altra sede o reparto ovvero sostituiti nell'incarico ricoperto al momento dell'elezione stessa solo se consenzienti. 
7. 01.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

ART. 8. 

Sostituire l'articolo 8 con il seguente: 

Art. 8. 
(Partecipazione del COCER alle procedure di concertazione e contrattazione). 

1. Nell'ambito del procedimento di concertazione, così come definito dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni, i COCER dell'esercito, della marina e dell'aeronautica, presentano unitariamente, sei mesi prima della scadenza contrattuale, al Ministro per la funzione pubblica, dandone contestuale conoscenza al Ministro della difesa, le proposte e le richieste relative alle sessioni di concertazione per la definizione e il rinnovo dei contenuti del rapporto di impiego del personale rappresentato. Le delegazioni che, per conto della rappresentanza militare, partecipano in qualità della parte sociale alla sessione di concertazione sono deliberate dagli eletti nel COCER dell'Esercito, della Marina militare e dell'Aeronautica militare per il comparto difesa e dagli eletti nel COCER dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza per il comparto sicurezza. 
2. Gli istituti normativi ed economici approvati in sede di concertazione hanno valore contrattuale e definiscono nel tempo i contenuti del rapporto di impiego del personale militare. 
8. 4.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Al comma 1, sostituire la parola: concertazione con la seguente: contrattazione. 
*8. 1.Deiana, Pisa. 

Al comma 1, sostituire la parola: concertazione con la seguente: contrattazione. 
*8. 2.Ascierto. 

Nella rubrica, sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
8. 3.Ciro Alfano. 

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

Art. 8-bis. 
(Prerogative dei delegati nell'ambito delle procedure di concertazione e di contrattazione). 

1. Ai fini dell'espletamento delle procedure di concertazione, agli organismi di rappresentanza militare eletti ai vari livelli è consentita: 
a) la partecipazione ad un interscambio informativo con gli organismi interessati alla concertazione con quelli della contrattazione; 
b) la partecipazione ad incontri con gli organismi sindacali di livello paritetico su temi di comune interesse, riferiti alle materie di competenza, anche in circostanze diverse dalla predisposizione del contratto di lavoro; 
c) la consultazione periodica con i comandi su tutte le materie non di competenza, che possono comunque avere riflessi sulla condizione, sul trattamento e sulla tutela del personale; 
d) la partecipazione a convegni e congressi sindacali dei soggetti inclusi nei comparti sicurezza e della difesa; 
e) l'esercizio del diritto di accesso e di partecipazione al procedimento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in ordine ai ricorsi gerarchici e alle procedure di avanzamento di tutte le categorie rappresentate su delega dell'interessato; 
f) la partecipazione dei delegati a commissioni cui sono demandate decisioni su materie di competenza della rappresentanza militare. 
8. 01.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

Art. 8-bis. 
(Adempimenti connessi alla concertazione). 

1. Al fine di dare puntuale e tempestiva attuazione alle norme definite con la concertazione, le amministrazioni competenti si avvalgono, per l'emanazione delle necessarie disposizioni applicative, della collaborazione del COCER del comparto interessato. 
8. 02.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente: 

Art. 8-bis. 
(Sessione suppletiva di concertazione). 
1. La mancata accettazione da parte del COCER dello schema di provvedimento elaborato a conclusione della sessione di concertazione è formalizzata con delibera motivata, votata a maggioranza qualificata, e viene trasmessa per il tramite del Ministro della funzione pubblica al Presidente del Consiglio dei Ministri. 
2. La concertazione sullo schema di provvedimento di cui al comma 1 è rinviata ad una ulteriore sessione suppletiva della durata di trenta giorni da tenere non prima di dodici mesi dalla data del rinvio. 
8. 03.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

ART. 9. 

Al comma 6, dopo le parole: Comandi generali sopprimere le seguenti: concernente materie di competenza della rappresentanza militare. 
* 9. 1.Deiana. 

Al comma 6, dopo le parole: dai Comandi generali, inserire le seguenti: concernente materie di competenza della rappresentanza militare. 
* 9. 2.Ascierto. 

Al comma 7, dopo le parole: alle attività di contrattazione, sopprimere le seguenti: , e concertazione. 
** 9. 3.Ascierto. 

Al comma 7, dopo le parole: attività di contrattazione, sopprimere le seguenti: , e concertazione. 
** 9. 4.Deiana. 

ART. 10. 

Al comma 2, sostituire la parola: CIR con la seguente: COIR. 
10. 1.Ascierto. 

Al comma 3, dopo la parola: entro sostituire le parole: due mesi con le seguenti: 30 giorni. 
10. 2.Ascierto. 

Nella rubrica, dopo la parola: propositive sopprimere le seguenti: dei CIR. 
10. 3.Ascierto. 

ART. 11. 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
2-bis. Il COCER del Corpo della Guardia di Finanza si riunisce e delibera autonomamente ed ha come interlocutori diretti il Comandante generale della Guardia di finanza e il Ministro dell'economia e delle finanze. Partecipa a riunioni del COCER interforze su propria richiesta o se invitato, e si riunisce congiuntamente con il COCER dell'Arma dei Carabinieri per le procedure di concertazione e la trattazione delle materie oggetto dei rinnovi contrattuali. 
11. 1.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente: 

Art. 11-bis. 
(Competenze degli organi intermedi di rappresentanza militare e rapporti con le regioni). 
1. I COIR sono competenti a trattare direttamente con le Regioni di appartenenza le istanze del personale rappresentato nelle seguenti materie: 
a) edilizia residenziale; 
b) trasporti, formazione ed aggiornamento culturale e professionale; 
c) igiene del lavoro ed antinfortunistica; 
d) rapporti con enti pubblici; 
e) promozione umana e benessere del personale. 

2. Il presidente della giunta e del consiglio regionale competente per territorio è informato della costituzione del COIR tramite lettera del consiglio di rappresentanza militare entro venti giorni dalla avvenuta elezione. 
11. 01.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

ART. 12. 

Al comma 1, dopo le parole: I consigli della rappresentanza a tutti i livelli, sono composti da delegati eletti in numero proporzionale alla consistenza di ciascuna categoria aggiungere le seguenti: garantendo che il numero totale dei delegati, nell'ambito del COCER interforze e dei comparti, sia paritetico fra le varie Forze armate ed i Corpi armati. 
12. 1.Ciro Alfano. 

Al comma 1, sostituire le parole: ed in modo tale da garantire la continuità del mandato e pari capacità e dignità di rappresentanza a tutte le Forze armate e Corpi armati con le seguenti: Affinché sia garantita la continuità del mandato, pari capacità, dignità di rappresentanza a tutte le Forze armate e Corpi armati, nell'ambito del Cocer Interforze e dei comparti, il numero dei delegati è paritetico. 
* 12. 1.Deiana, Pisa. 

Al comma 1, sostituire le parole: ed in modo tale da garantire la continuità del mandato e pari capacità e dignità di rappresentanza a tutte le Forze armate e Corpi armati con le seguenti: Affinché sia garantita la continuità del mandato, pari capacità, dignità di rappresentanza a tutte le Forze armate e Corpi armati, nell'ambito del Cocer interforze e dei comparti, il numero dei delegati è paritetico. 
* 12. 3.Ascierto. 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
1-bis. Nell'organo centrale la rappresentanza di ciascuna Forza armata o Corpo armato è paritetica. Nell'organo centrale della Marina militare un rappresentante per ciascuna delle categorie indicate al comma 1 è eletto tra il personale del Corpo delle capitanerie di porto. 
12. 4.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

ART. 13. 

Al comma 4, lettera a) dopo la parola: B, sopprimere la seguente: e e, dopo la parola: C inserire le seguenti: e D. 
13. 1.Ascierto. 

Al comma 6, sostituire le parole: una sola carica elettiva e decadono dall'appartenenza ai COIR ed ai COBAR con le seguenti: tutte le cariche elettive. 
* 13. 2.Deiana, Pisa. 

Al comma 6, sostituire le parole: una sola carica elettiva e decadono dall'appartenenza ai COIR ed ai COBAR con le seguenti: tutte le cariche elettive. 
* 13. 3.Ascierto. 

Sopprimere il comma 9. 
13. 4.Ascierto. 

ART. 14. 

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: condanne, sopprimere le seguenti: ancorché non. 
14. 1.Deiana. 

Al comma 1, lettera d), dopo la parola: B sopprimere la seguente: e e, dopo la parola: C inserire le seguenti: e D e, dopo la parola: categorie sopprimere la parola: D. 
14. 2.Ascierto. 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 
14. 3.Deiana, Pisa. 

Al comma 1, lettera f), sostituire la parola: novanta con le seguenti: centoottanta. 
* 14. 4.Ascierto. 

Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: novanta con le seguenti: cento ottanta. 
* 14. 5.Deiana. 

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: all'articolo 2 inserire le seguenti: con esclusione di eventuali transiti a seguito di norme legislative di riordino dei ruoli. 
** 14. 6.Ascierto. 

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: all'articolo 2 aggiungere le seguenti: con esclusione di eventuali transiti a seguito di norme legislative di riordino dei ruoli. 
** 14. 7.Deiana, Pisa. 

Al comma 2, lettera f) sostituire le parole: novanta con le seguenti: centoottanta. 
14. 8.Ascierto. 

ART. 16. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 16. 
(Facoltà e limiti del mandato). 
1. I membri dell'organo centrale di rappresentanza militare svolgono il loro mandato a tempo pieno senza limitazioni di ordine temporale, salvo il verificarsi di circostanze eccezionali, riconosciute tali dal Ministro della difesa. 
2. I membri degli organi intermedi e di base della rappresentanza militare devono essere messi in condizione di espletare le funzioni per le quali sono stati eletti ed avere a disposizione il tempo necessario, fatte salve le esigenze operative e quelle di servizio non altrimenti assolvibili. 
3. I delegati possono essere impegnati nei servizi in modo proporzionale al tempo in cui sono presenti presso i reparti di appartenenza. 
4. I delegati eletti negli organismi di rappresentanza militare possono partecipare a titolo personale a convegni ed assemblee sulle materie di competenza e per conto delle categorie, sezioni, comparti o del consiglio del appartenenza, qualora ne siano stati espressamente delegati. 
5. I delegati del COCER e dei COIR, su richiesta del COBAR, approvata dal comandante affiancato, possono altresì visitare le strutture ed i reparti militari della loro base elettorale in orario di servizio. 
16. 12.Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Al comma 3, sostituire le parole: svolta durante l'orario di servizio con le seguenti: è considerata servizio. 
16. 1.Ascierto. 

Al comma 3, lettera a), sostituire le parole: quaranta giorni lavorativi annui con le seguenti: almeno una volta al mese. 
16. 2.Ascierto. 

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: venti giorni lavorativi annui con le seguenti: almeno una volta al mese. 
16. 3.Ascierto. 

Al comma 4, sopprimere le parole: fino ad un massimo di un terzo di quelli stabiliti per il consiglio di cui fanno parte. 
16. 4.Ascierto. 

Al comma 4, sostituire le parole: ad un massimo di un terzo con le seguenti: ad un analogo equivalente. 
16. 5.Deiana, Pisa. 

Al comma 5, sopprimere le parole: In tale caso le eccedenze di orario non danno comunque titolo a recuperi compensativi o a compensi per lavoro straordinario. 
* 16. 6.Ascierto. 

Al comma 5, sopprimere le parole da: In tale caso le eccedenze di orario... fino alle seguenti: per lavoro straordinario. 
* 16. 7.Deiana, Pisa. 

Al comma 10, sostituire la parola: autorizza con la seguente: concorda. 
** 16. 8.Ascierto. 

Al comma 10, sostituire la parola: autorizza con la seguente: concorda. 
** 16. 9.Deiana, Pisa. 

Al comma 10, sostituire le parole: sei mesi con la seguente: mese. 
16. 10.Ascierto. 

Al comma 11, sostituire le parole: del COCER e dei COIR con le seguenti: di ciascun organismo di rappresentanza. 
* 16. 11.Ascierto. 

Al comma 11, sostituire le parole: del COCER e dei COIR con le seguenti: di ciascun organismo di rappresentanza. 
* 16. 12.Deiana, Pisa. 

ART. 17. 

Al comma 2, dopo la parola: mandato sopprimere le seguenti: , a meno che queste non si configurino come reato o come infrazioni per le quali l'articolo 65, comma 1, del regolamento di disciplina militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 1986, n. 545, preveda l'irrogazione della consegna di rigore. 
* 17. 1.Ascierto. 

Al comma 2, sopprimere dalla parola: , a meno che... fino a: ...della consegna di rigore. 
* 17. 2.Deiana. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
3. I trasferimenti di autorità dei delegati ad altre sedi non possono avvenire se non con il consenso da parte degli interessati. 
17. 3.Ciro Alfano. 

Al comma 3, sopprimere il secondo periodo. 
17. 4.Deiana, Pisa. 

ART. 18. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 18. 
(Organi direttivi). 
1. Le riunioni dei consigli di rappresentanza militare sono presiedute dal delegato eletto a tale carica dal consiglio di cui fa parte. Ciascun consiglio di rappresentanza elegge nel suo ambito un portavoce e un segretario con compiti esecutivi per gli adempimenti conseguenti alle decisioni del consiglio stesso e un comitato di presidenza formato da delegati appartenenti a ciascuno dei diversi ruoli o arma o corpo armato per gli organismi di livello interforze, tra loro diversi affinché risultino tutti egualmente rappresentati. Il portavoce è responsabile delle relazioni esterne del consiglio e dei rapporti con i consigli dei vari livelli di rappresentanza. 
2. Il delegato più elevato in grado, eletto nei consigli di rappresentanza, è membro di diritto del comitato di presidenza. 
18. 4.Minniti, Molinari Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo, Deiana. 

Al comma 4, sostituire le parole: dal più anziano dei membri eletti presenti dell'ufficio di presidenza con le seguenti: da un delegato eletto nella circostanza dall'assemblea. 
18. 1.Ascierto. 

Al comma 5, dopo le parole: in carica sostituire la cifra: 6 con la seguente: 3. 
18. 2.Ascierto. 

Al comma 6, sopprimere le parole: e svolgono la funzione di portavoce, aggiungere in fine le seguenti: Svolgono la funzione di portavoce con l'approvazione dell'assemblea. 
18. 3.Ascierto. 

ART. 19. 

Al comma 1, sostituire le parole: un terzo con le seguenti: un quinto e sostituire la parola: quarantotto con la seguente: ventiquattro. 
19. 1.Ascierto. 

Al comma 5, dopo le parole: sono concordate aggiungere le seguenti: , di norma,. 
19. 2.Deiana. 

ART. 21. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 21. 
(Regolamento di attuazione). 
1. Il Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta, con proprio decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 il regolamento di attuazione della rappresentanza militare, elaborato in conformità alle disposizioni di cui alla presente legge, d'intesa con l'organo centrale della rappresentanza militare, sentito il parere delle Commissioni parlamentari competenti. Il regolamento di attuazione deve in particolare prevedere il numero di consigli di base in funzione della unità minima compatibile e della autorità gerarchica preposta alla gestione delle materie di interesse delle rappresentanze militari, nonché la composizione dei consigli di rappresentanza garantendo comunque la presenza, a livello intermedio e centrale, di almeno un rappresentante donna, ove non eletto. Il regolamento definisce i procedimenti elettorali e le dotazioni organiche e il materiale necessario per il funzionamento dei consigli ai vari livelli. 
2. Il regolamento per l'organizzazione e il funzionamento della rappresentanza militare, approvato con decreto del Ministro della difesa 9 ottobre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 1985, è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento. 
3. Il COCER approva, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno statuto per definire le norme di organizzazione e funzionamento dei vari livelli della rappresentanza del personale militare. 
21. 1.Minniti, Molinari Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

Dopo l'articolo 21 inserire il seguente: 

«Art. 21-bis. 
1. È abrogato l'articolo 8, comma 3, della legge n. 382 del 1978. 
2. È data la facoltà dei militari di costituirsi, senza preventivo assenso, in associazioni professionali. 
3. Le associazioni professionali, formate su base elettive, democraticamente sono rappresentanti del personale e concorrono alla formazione delle rappresentanze militari mediante presentazione di apposite liste elettorali. 
4. Le associazioni possono svolgere i seguenti compiti esclusivamente di tutela individuale attraverso: 
a) patronati, quali centri di assistenza fiscale, centri di consulenza derivanti dal rapporto d'impiego con l'amministrazione di appartenenza; 
b) centri di assistenza legale, nell'ambito di procedimenti penali e disciplinari ai sensi dell'articolo 24 della Costituzione; 
c) informazione professionale anche attraverso internet, giornali ed altri idonei mezzi di comunicazione; 
d) centro ricreativo e culturale; 
e) centro di assistenza morale e psicologica, e di consulenza e assistenza antimobbing; 

5. I responsabili delle associazioni sono collocati in aspettativa in relazione alla rappresentatività che essi raggiungono sul territorio. 
6. Entro 6 mesi dalla presente legge è emanato il regolamento di attuazione per le associazioni professionali, in concerto con la rappresentanza militare, gli stati Maggiori della Difesa e le associazioni già costituite a seguito della presente legge, che abbiano raggiunto una rappresentatività pari al 10 per cento della forza organica». 
21. 01.Deiana. 

Dopo l'articolo 21, inserire il seguente: 

Art. 21-bis. 
(Modifiche alla legge 11 luglio 1978, n. 382). 
Art. 8. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 
La costituzione di associazioni o circoli fra militari, con finalità culturali, di informazione e di servizi, quali la tutela legale degli iscritti, è subordinata al preventivo assenso del Ministro della Difesa e, per il Corpo della Guardia di Finanza, del Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
21. 02.Ciro Alfano. 

Dopo l'articolo 21, inserire il seguente: 

Art. 21-bis. 
(Dirigenza militare). 
1. I contenuti del rapporto di impiego del personale militare stabiliti dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, sono definiti in regime di concertazione nell'ambito della funzione pubblica anche per la dirigenza militare. La delegazione del COCER che partecipa alla concertazione è composta in maggioranza da rappresentanti destinatari dei trattamenti dirigenziali ed è formata con gli stessi criteri previsti per il personale non dirigente. Le modalità della concertazione e le materie oggetto della stessa sono quelle previste dal decreto legislativo n. 195 del 1995, e dalla presente legge. 
21. 03.Minniti, Molinari Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

4  FEBBRAIO

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame rinviato nella seduta del 3 febbraio 2004. 

Luigi RAMPONI, presidente, fa presente che nella giornata di domani, giovedì 5 febbraio 2004, non sono previste votazioni in Assemblea, pertanto non sarà possibile, come previsto, proseguire l'esame degli emendamenti riferiti al provvedimento in esame. Propone, quindi, ai capigruppo in Commissione di esprimersi in merito alla possibilità di concludere l'esame del provvedimento nella giornata di martedì 10 febbraio prossimo, auspicando che si giunga rapidamente alla conclusione dell'iter. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, preannuncia che sia il relatore, sia il Governo presenteranno ulteriori emendamenti al testo unificato in esame. Pertanto, nell'odierna seduta vorrebbe concludere il proprio intervento sul complesso degli emendamenti, che riguarderà in particolare gli emendamenti presentati dai gruppi dei Democratici di sinistra e della Margherita. 

Filippo ASCIERTO (AN), si associa alle considerazioni del presidente, e dichiara a nome del suo gruppo di concordare sull'ipotesi di concludere l'esame degli emendamenti nella giornata di martedì 10 febbraio prossimo. 

Domenico MINNITI (DS-U), nel far presente che i lavori delle commissioni permanenti nel corso delle ultime settimane hanno risentito dell'andamento altalenante dei lavori dell'Assemblea, ritiene possibile stabilire sin d'ora di concludere l'esame del provvedimento nel corso della prossima settimana. Concorda altresì sull'ipotesi di convocare la Commissione nella mattinata di martedì 10 febbraio prossimo, per poi concludere eventualmente nella giornata di mercoledì 11 l'esame del testo unificato. In ogni caso intenderebbe svolgere il proprio intervento sul complesso degli emendamenti, dopo aver preso visione degli emendamenti del Governo. 

Il sottosegretario Filippo BERSELLI dichiara di depositare formalmente nell'odierna seduta gli emendamenti del Governo (vedi allegato). 

Roberto LAVAGNINI (FI), intervenendo sull'ordine dei lavori, rileva che la presentazione di emendamenti da parte del Governo, determini la necessità di prevedere un congruo termine per la presentazione di subemendamenti. Chiede poi se sia pervenuto l'assenso del Governo al trasferimento alla sede legislativa del disegno di legge C. 4491. 

Luigi RAMPONI, presidente, nell'assicurare che qualora richiesto concederà un congruo termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti del Governo, fa presente al deputato Lavagnini che è pervenuto l'assenso del Governo al trasferimento alla sede legislativa del disegno di legge C. 4491, relativo alla proroga del mandato dei componenti dei Consigli della rappresentanza militare eletti nella categoria dei volontari dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. Pertanto, il citato disegno di legge sarà posto all'ordine del giorno dei lavori della Commissione in sede legislativa non appena giungerà la relativa assegnazione. 

Domenico MINNITI (DS-U) chiede che sia fissato un termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti del Governo. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, intervenendo sull'articolo aggiuntivo Minniti 3.01, ritiene che esso andrebbe più opportunamente collocato all'articolo 13, che concerne le modalità di elezione dei Consigli della rappresentanza militare. Considera inoltre superata la prima parte dell'articolo aggiuntivo, ritenendo opportuno che siano i COBAR ad eleggere sia i COIR, sia il COCER. Condivide invece il comma 2 del citato articolo aggiuntivo, che introduce un'opportuna modifica alla durata del mandato dei rappresentanti eletti nella categoria dei volontari. Per quanto concerne la restante parte dell'articolo aggiuntivo, manifesta la propria disponibilità ad un'ulteriore riflessione. 
In merito all'articolo aggiuntivo 6.bis.01, che concerne la tutela della rappresentanza militare, prevedendo che gli organi intermedi e di base siano legittimati ad adire la magistratura in difesa di prerogative di delegati eletti o del Consiglio di cui fanno parte, manifesta serie perplessità. Ricorda infatti che il COCER non ha personalità giuridica ed è attualmente configurato quale organo interno di rappresentanza delle Forze armate. Potrebbe, nel caso, essere considerato rappresentante di interessi diffusi. Su tale aspetto è comunque necessaria un'attenta riflessione. Allo stato attuale, la citata proposta emendativa non appare compatibile con la natura giuridica della rappresentanza militare, come delineata dalla legislazione vigente. 
Sull'articolo aggiuntivo Minniti 7.01, relativo alla tutela e ai diritti dei delegati, ritiene che esso affronti tematiche di grande rilievo, quali l'insindacabilità per le opinioni espresse durante l'esercizio del mandato, nonché limiti alla possibilità del trasferimento d'ufficio dei delegati. A tale riguardo, fa presente che entrambe le problematiche sono affrontate nell'articolo 17 del testo unificato in esame. Manifesta in ogni caso la propria disponibilità a verificare se quanto previsto dalla citata disposizione possa essere ulteriormente migliorato. 
Per quanto concerne l'emendamento Minniti 8.4, rileva che esso, da un lato, dilata a sei mesi l'attuale termine di quattro, di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per la presentazione da parte del COCER al Ministro per la Funzione pubblica delle proposte e delle richieste relative alle sessioni di concertazione per la definizione e il rinnovo dei contenuti del rapporto d'impiego del personale militare. Ritiene si tratti di un punto importante di cui si può discutere. Non ritiene in ogni caso appropriato l'uso del termine «parte sociale» riferito alla rappresentanza militare. Infatti il COCER ha la natura di organo interno alla quale non si attaglia tale definizione. Ritiene, comunque, che si possa trovare un accordo sulla terminologia più appropriata, che deve essere compatibile con quanto previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995. 
In merito all'articolo aggiuntivo Minniti 8.01 che affronta le prerogative dei delegati nell'ambito delle procedure di concertazione e di contrattazione, fa presente che nel testo unificato è già prevista la possibilità per i delegati di confrontarsi con i rispettivi comandanti su tutte le materie di competenza. Manifesta comunque la propria disponibilità ad un eventuale miglioramento di quanto già previsto. Per quanto riguarda poi la partecipazione a convegni e congressi sindacali, ritiene che debba essere consentita ai delegati, come singoli. Sul diritto di accesso e di partecipazione al procedimento amministrativo, di cui alla legge n. 241 del 1990, in materia di ricorsi gerarchici e di procedure di avanzamento, si riserva una opportuna verifica. Infine, non condivide l'eventuale partecipazione dei delegati a commissioni cui sono demandate decisioni su materie di competenza della rappresentanza militare, in quanto tali organi svolgono compiti di natura ispettiva e potrebbero quindi crearsi situazioni di conflitto di interessi. 
Sull'articolo aggiuntivo Minniti 8.02, chiede al presentatore un chiarimento in merito all'eventuale collaborazione del COCER con le amministrazioni competenti per l'emanazione delle disposizioni applicative delle norme definite con la concertazione, al fine di poterne valutare meglio la finalità. 
Ritiene poi condivisibile la prima parte dell'articolo aggiuntivo Minniti 8.03, ritiene la prima parte che rafforza quanto già previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995, nel caso di mancata accettazione da parte del COCER dello schema di provvedimento elaborato in sede di concertazione. Esprime invece perplessità sulla seconda parte che prevede un'ulteriore sessione suppletiva per la concertazione, in caso di mancato accordo. Si dichiara comunque disponibile a riflettere sul punto. Manifesta inoltre perplessità sull'emendamento Minniti 11.1 che, stabilendo che il COCER della Guardia di Finanza si riunisca e deliberi autonomamente, sembra minare l'unitarietà del comparto sicurezza. 
In merito all'articolo aggiuntivo Minniti 11.01, che introduce la possibilità di un confronto diretto tra gli organi intermedi della rappresentanza militare e le regioni, fa presente che nel testo unificato è previsto a tale scopo, all'articolo 5, un comitato regionale interforze. Manifesta comunque la propria disponibilità ad un eventuale miglioramento del testo. 
Per quanto riguarda l'emendamento Minniti 12.4, ricorda che nel testo unificato è già prevista una rappresentanza paritetica di ciascuna Forza o Corpo armato. In materia di rappresentanza del Corpo delle Capitanerie di porto, manifesta la propria disponibilità a migliorare quanto già previsto dal testo. In merito all'emendamento Minniti 16.12, ritiene che la questione ivi posta del tempo pieno per i membri del COCER sia condivisibile ed opportuna. Parimenti condivisibile è il comma 4 del medesimo emendamento fatte salve, naturalmente, le norme di disciplina militare. Per quanto concerne il comma 5, ritiene che in qualche modo occorra garantire la possibilità per i delegati di avere contatti con la base, individuando le opportune forme. 
Sulla proposta emendativa Minniti 18.4, relativa agli organi direttivi, ritiene possibile una mediazione. Sull'emendamento Minniti 21.1, concernente il regolamento di attuazione non ritiene opportuno che il regolamento di attuazione sia elaborato dal Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con l'organo centrale della rappresentanza militare. Per quanto riguarda invece il regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento del COCER ritiene che esso debba essere adottato con decreto del Ministro della difesa ed in ogni caso debba essere rispondente alle esigenze della rappresentanza. 
Non condivide, infine, il contenuto dell'articolo aggiuntivo Minniti 21.03, avente la finalità di contrattualizzare la dirigenza militare, essendo la materia estranea al contenuto del testo in esame. Ritiene, pertanto, che tale materia potrebbe essere affrontata in altra sede. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone di fissare il termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti del Governo a lunedì 9 febbraio, alle ore 16. 

La Commissione concorda. 

Luigi RAMPONI, presidente, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.45. 

ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari del 3 febbraio 2004, a pagina 51, seconda colonna, alla ventottesima riga, dopo le parole «rappresentanza interna», siano inserite le seguenti «Luigi RAMPONI, presidente, in considerazione dell'imminente inizio di votazioni in Assemblea, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta». 

IV Commissione - Mercoledì 4 febbraio 2004
ALLEGATO 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. (Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
ULTERIORI EMENDAMENTI 

ART. 1. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: anche relative ai singoli, aggiungere le seguenti: ma comunque di rilevanza generale 
1. 4.Il Governo. 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: alla tutela, inserire la seguente: giuridica, 
1. 5.Il Governo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: contrattazione con: concertazione. 
1. 6.Il Governo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: previste dalla legge, con le seguenti: previste dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,. 
1. 7.Il Governo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire la parola: relativamente, con la seguente: relative. 
1. 8.Il Governo. 

ART. 2. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
«1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie: 
a) categoria A: ufficiali in servizio permanente; 
b) categoria B: marescialli e ispettori; 
c) categoria C: sergenti e sovrintendenti; 
d) categoria D: volontari in servizio permanente e in ferma pluriennale; appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri; appuntati e finanzieri della Guardia di finanza; 
e) categoria E: ufficiali ausiliari; 
f) categoria F: allievi degli istituti di formazione; 
g) categoria G: volontari in ferma prefissata annuale e militari di truppa in servizio di leva e assimilati delle forze di polizia ad ordinamento militare.». 
2. 3.Il Governo. 

ART. 3. 

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: sezioni, sopprimere la parola: autonome. 
3. 1.Il Governo. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c); 

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
« 1-bis. Per le attività di concertazione di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, il COCER si articola e opera in due comparti, rispettivamente composti dai delegati, con rapporto d'impiego, delle sezioni Esercito, Marina ed Aeronautica e dai delegati, con rapporto d'impiego, delle sezioni Carabinieri e Guardia di finanza. 
3. 2.Il Governo. 

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: attivate a livello, inserire la seguente: consiglio. 
3. 3.Il Governo. 

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: attivate a livello interforze, sopprimere le seguenti: di sezione o di comparto,. 
3. 4.Il Governo. 

ART. 4. 

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: personale, aggiungere la seguente: a domanda. 
4. 5.Il Governo. 

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: formazione professionale con le seguenti: qualificazione del personale. 
4. 6.Il Governo. 

Al comma 2, lettera c), ,sostituire la parola: contrattazione con la seguente: concertazione. 
4. 7.Il Governo. 

ART. 5. 

Al comma 1, dopo le parole: a livello di Alto Comando, aggiungere i seguenti periodi: È costituito altresì il Consiglio intermedio delle capitanerie di porto (COIR-CP), eletto tra i delegati dei COBAR delle capitanerie di porto, il cui comandante corrispondente è il Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto. Il comitato di presidenza del COIR-CP partecipa di diritto alle riunioni della sezione COCER Marina quando si trattano questioni di specifico interesse del personale del Corpo. 
5. 6.Il Governo. 

Al comma 2, sostituire le parole: formazione professionale con le seguenti: qualificazione del personale. 
5. 7.Il Governo. 

ART. 6. 

Al comma 2, sostituire la parola: contrattazione con la parola: concertazione. 
6. 2.Il Governo. 

Al comma 2, sostituire le parole: formazione professionale con le seguenti: qualificazione del personale. 
6. 3.Il Governo. 

Al comma 2, sopprimere la lettera a). 
6. 4.Il Governo. 

Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi: 
« 3-bis. Presso gli istituti e i reparti che svolgono corsi di istruzione a carattere formativo può essere istituito un Cobar speciale per frequentatori, definito nella presente legge, Cobar allievi. I Cobar allievi si intendono in aggiunta ai Cobar a cui fa capo il personale del quadro permanente degli istituti e reparti interessati ed operano con validità limitata a livello di base. Il Capo di Stato maggiore della Difesa, i Capi di Stato maggiore di Forza armata e i Comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e dalla Guardia di finanza, stabiliscono presso quali istituti e reparti di propria competenza debbano essere istituiti i Cobar allievi. 
3-ter. Presso le rappresentanze militari italiane permanenti nei comandi NATO all'estero, possono essere istituiti, con determinazione del Capo di Stato maggiore delle Difesa, Cobar speciali interforze con validità limitata al livello di base. Il personale dei Cobar speciali all'estero è eleggibile purché debba rimanere in servizio all'estero almeno sei mesi dalla data delle elezioni. 11 mandato dei delegati eletti in detti Cobar ha la durata della permanenza degli Stessi presso la stessa rappresentanza e non può comunque superare il periodo di tre anni. 
6. 5.Il Governo. 

ART. 6-BIS. 

Sopprimerlo. 
6-bis. 3.Il Governo. 

ART. 7. 

Al comma 1, dopo le parole: decreto del ministro della, sostituire la parola: salute con: difesa e successivamente, dopo le parole: di concerto con il Ministro della, sostituire la parola: difesa con: salute. 
7. 1.Il Governo. 

ART. 8. 

All'articolo 8, dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma: 
«1-bis. All'apertura della concertazione, il COCER, anche separatamente per sezioni Carabinieri, Guardia di finanza e Forze armate, presenta al Ministro della funzione pubblica ed agli altri rappresentanti della delegazione di parte pubblica un autonomo documento riassuntivo di tutte le proposte e richieste della rappresentanza militare in ordine alle materie oggetto di concertazione. Ove necessario, il COCER è coadiuvato, per gli aspetti tecnici, dai competenti uffici dei rispettivi Stati maggiori o Comandi generali. 
8. 5.Il Governo. 

All'articolo 8, nella rubrica, sostituire la parola: contrattazione con la parola: concertazione. 
8. 6.Il Governo. 

ART. 9. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: Il COCER, anche per il tramite delle proprie articolazioni di Sezione o di Comparto, con le seguenti: Il consiglio interforze e le sezioni del COCER; 

Conseguentemente, dopo la parola: competenza, sostituire la parola: esprime con la seguente: esprimono. 
9. 4.Il Governo. 

Al comma 4, sostituire le parole: il COCER e le sue articolazioni, con le seguenti: il consiglio interforze e le sezioni del COCER. 
9. 5.Il Governo. 

Al comma 4, dopo la parola: possono inserire le seguenti: chiedere all'autorità militare corrispondente di; 

Conseguenteniente, dopo le parole: il parere, sopprimere le seguenti: , informandone l'autorità militare corrispondente. 
9. 6.Il Governo. 

Al comma 5, sostituire le parole: il COCER e le sue articolazioni, con le seguenti: il consiglio interforze e le sezioni del COCER. 
9. 7.Il Governo. 

Al comma 7, dopo la parola: competenza, sostituire le parole: il COCER, con le seguenti: il consiglio interforze e le sezioni del COCER. 
9. 8.Il Governo. 

Al comma 7, dopo la parola: COCER, sostituire le seguenti: per il tramite delle sue articolazioni competenti, con le seguenti: previe intese con le autorità militari corrispondenti; conseguentemente, al comma 7, sostituire la parola: può, con la seguente: possono. 
9. 9.Il Governo. 

Al comma 8, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: Al di fuori di tali casi, i delegati del COCER e gli altri delegati eletti ai consigli della rappresentanza, possono partecipare alle medesime attività, al di fuori dell'orario di servizio, a titolo personale e senza indossare la divisa. 
9. 10.Il Governo. 

Al comma 9, sopprimere il secondo periodo. 
9. 11.Il Governo. 

Al comma 10, sostituire le parole: secondo le modalità descritte nel regolamento di cui all'articolo 21, con le seguenti: in veste di auditore e per il tramite di non più di due delegati, nominati dalle sezioni interessate. 
9. 12.Il Governo. 

Al comma 11, dopo le parole: in via esclusiva al, inserire le seguenti: consiglio interforze del. 
9. 13.Il Governo. 

Al comma 11, sopprimere le parole: ed alle rispettive competenti articolazioni. 
9. 14.Il Governo. 

ART. 10. 

Al comma 2, dopo la parola: all'articolo, sostituire la parola 22 con la seguente: 21. 
10. 4.Il Governo. 

ART. 11. 

Al comma 2, dopo la parola: competenza, sostituire le parole: il Consiglio Interforze, le Sezioni o i Comparti del COCER, con le seguenti: il consiglio interforze e le sezioni del COCER. 
11. 2.Il Governo. 

Al comma 2, sostituire la parola: COCP, con la seguente: COIR-CP. 
11. 3.Il Governo. 

ART. 12. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. I consigli della rappresentanza, a tutti i livelli, sono composti da delegati eletti in modo tale da garantire la continuità del mandato ed in numero proporzionale alla consistenza di ciascuna categoria, comunque non inferiore a due e non superiore a tre unità per ogni categoria. 
12. 5.Il Governo. 

ART. 13. 

Al comma 2, dopo le parole: dei propri sottoposti, sopprimere le seguenti: e tale azione costituisce grave mancanza disciplinare. 
13. 5.Il Governo. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 
4. La durata di ciascun mandato è rispettivamente pari a: 
a) tre anni per gli eletti in rappresentanza delle categorie A, B, C e D; 
b) un anno per gli eletti in rappresentanza delle categorie E; 
c) un periodo pari alla durata del corso e comunque non superiore ad un anno per gli eletti nella categoria F; 
d) sei mesi per gli eletti in rappresentanza della categoria G. 
13. 6.Il Governo. 

Sostituire il comma 5, con il seguente: 
5. I rappresentanti dei COBAR, eleggono, nel rispettivo ambito, i membri dei COIR e del COCER nel corso di distinte consultazioni elettorali. Le elezioni dei COIR si svolgono nell'ambito territoriale organizzativo di riferimento. 
13. 7.Il Governo. 

ART. 14. 

Al comma 1, sostituire la lettera d), con la seguente: 
d) a decorrere dalla data delle elezioni, non debbano svolgere almeno due anni di servizio se appartenenti alle categorie A, B, C e D, ovvero almeno un anno di servizio se appartenenti alle categorie E ed F, salvo per i frequentatori di corsi di durata inferiore ad un anno che debbano permanere presso l'istituto o reparto di formazione almeno sessanta giorni, ovvero sei mesi di servizio se appartenenti alla categoria G. 
14. 9.Il Governo. 

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente lettera: 
f-bis) ricoprano cariche elettive a qualunque livello di amministrazione locale. 
14. 10.Il Governo. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: altra area territoriale con le seguenti: altro Alto comando. 
14. 11.Il Governo. 

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente lettera: 
f-bis) elezioni a cariche elettive a qualunque livello di amministrazione locale. 
14. 12.Il Governo. 

ART. 16. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: sia assicurata, aggiungere le seguenti: , compatibilmente con le esigenze operative,. 
16. 14.Il Governo. 

Al comma 3, lettera b), dopo le parole: agli altri, inserire le seguenti: COIR e. 
16. 15.Il Governo. 

Al comma 6, alla fine del primo periodo, dopo le parole: senza limitazioni di tempo., sopprimere il seguente periodo: L'assolvimento del mandato è annotato nella documentazione caratteristica dell'interessato con apposito modello, sostitutivo degli ordinari modelli valutativi. 
16. 16.Il Governo. 

Al comma 11, nel primo periodo, dopo le parole: autorità corrispondenti, sopprimere le seguenti, possono visitare le strutture ed i reparti militari nell'ambito di riferimento. 
16. 17.Il Governo. 

ART. 17. 

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo. 
17. 5.Il Governo. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 
2. Al personale eletto nei consigli della rappresentanza militare deve essere garantita la libertà di esprimere opinioni durante le riunioni dei consigli stessi, ferma restando l'osservanza dei doveri disciplinari.. 
17. 6.Il Governo. 

Al comma 3, al secondo periodo, dopo le parole: della guardia di finanza, sopprimere le seguenti: e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Corpo delle Capitanerie di porto. 
17. 7.Il Governo. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 
4. L'espletamento della funzione rappresentativa è riportato nella documentazione caratteristica e matricolare. Il servizio prestato in qualità di delegato nei consigli di rappresentanza non può comportare penalizzazioni nella valutazione per l'avanzamento al grado superiore a meno di sanzioni disciplinari nel frattempo intervenute e purché siano stati assolti gli obblighi di comando e di attribuzioni specifiche previste dalla legge o frequentati i corsi obbligatori. 
17. 8.Il Governo. 

ART. 19. 

Al comma 4, dopo le parole: anche estranei all'amministrazione, aggiungere le seguenti: , purché senza oneri a carico dell'Amministrazione. 
19. 3.Il Governo. 

ART. 20. 

Sostituire il comma 3, con il seguente: 
3. Le deliberazioni e gli eventuali comunicati approvati dal COCER, possono essere resi pubblici dallo stesso consiglio e dai singoli delegati del COCER, anche attraverso i mezzi di informazione e gli organi di stampa, purché senza ulteriori oneri per l'amministrazione militare rispetto a quelli previsti dall' articolo 16, comma 2. 
20. 1.Il Governo. 

ART. 21. 

Al comma 2, lettera g), sostituire le parole: comitati misti, con le seguenti: comitati regionali interforze (CIR). 
21. 2.Il Governo.

10 FEBBRAIO

IV Commissione - Resoconto di martedì 10 febbraio 2004
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Martedì 10 febbraio 2004. - Presidenza del presidente Luigi RAMPONI. 
La seduta comincia alle 11.5. 

Sul calendario dei lavori della Commissione. 

Luigi RAMPONI, presidente, comunica che è stato predisposto il seguente calendario dei lavori della Commissione per il periodo dal 10 al 12 febbraio 2004: 

Martedì 10 febbraio 2004 

Ore 10.00 
Comunicazioni del Presidente 
Sul calendario dei lavori della Commissione 

Al termine 
Sede referente 
Nuove norme sulla rappresentanza militare (seguito esame ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti - Rel. Cossiga) 

Ore 12.30 
Incontri con delegazioni straniere 

Incontro con il Vice Primo Ministro e Ministro della difesa del Kuwait 

Mercoledì 11 febbraio 2004 

Ore 15.00 
Sede referente 
Nuove norme sulla rappresentanza militare (seguito esame ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 

Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti - Rel. Cossiga) 

Giovedì 12 febbraio 2004 
Al termine a.m. Assemblea 
Interrogazioni 
5-02772 Cima: Questioni concernenti l'uso di proiettili all'uranio impoverito nei Balcani ed in Iraq 
5-01908 Pisa: Ricorso a società private da parte dell'amministrazione statunitense per compiti di vigilanza e di sicurezza in territorio irakeno 

Al termine 
Sede referente 
Nuove norme sulla rappresentanza militare (seguito esame ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti - Rel. Cossiga) 
Al termine 
Risoluzioni 
7-00342 Ascierto: Affidamento in via prioritaria alle organizzazioni fra il personale militare dipendente della gestione degli organismi di protezione sociale 

Al termine 
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi 
Avviso 
La convocazione si intende 15 minuti dopo il termine della seduta antimeridiana dell'Assemblea 

Saranno inoltre iscritti all'ordine del giorno, ove assegnati: 
i progetti di legge, assegnati in sede consultiva, sollecitati dalle Commissioni di merito; 
gli atti del governo sui quali la Commissione sia chiamata ad esprimere un parere; 
i disegni di legge di conversione di decreti-legge; 
la discussione di risoluzioni. 

Comunica inoltre che nella giornata di domani, mercoledì 11 febbraio 2004, sarà inserita all'ordine del giorno dei lavori della Commissione la discussione in sede legislativa del disegno di legge C.4491. 
Comunica altresì che è stato trasmesso alla Commissione il seguente documento inviato alla Camera dei deputati che è a disposizione dei deputati presso la segreteria della Commissione: 
relazione trasmessa dal ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, come sostituito dall'articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2000, n. 214, sullo stato di avanzamento dei provvedimenti di soppressione e riorganizzazione concernente la riforma strutturale delle Forze armate, riferita all'anno 2003 (doc. XXXVI-bis, n. 3) 

Comunica inoltre che il 23 gennaio 2004 l'Ammiraglio Marcello De Donno ha trasmesso alla Commissione una relazione sull'andamento dei lavori di ammodernamento e di revisione generale del sommergibile Prini, che integra la sua audizione sugli arsenali della Marina militare svolta presso la Commissione il 14 gennaio 2004. Tale documento è a disposizione dei deputati presso la segreteria della Commissione. 

La Commissione prende atto. 

La seduta termina alle 11.10. 

SEDE REFERENTE 

Martedì 10 febbraio 2004. - Presidenza del presidente Luigi RAMPONI. - Inter 
viene 
il sottosegretario di Stato per la difesa Filippo Berselli. 

La seduta comincia alle 11.10. 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 
La Commissione prosegue l'esame rinviato, da ultimo, nella seduta del 4 febbraio 2004. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che sono stati presentati subemendamenti agli emendamenti del Governo. (vedi allegato n. 1). 

Domenico MINNITI (DS-U) intervenendo sull'ordine dei lavori, stigmatizza che l'odierna seduta sia cominciata con un ritardo di un'ora e quindici minuti. Ritiene che tale ritardo sia dovuto all'assenza dei deputati della maggioranza. Tuttavia, considerata l'importanza del provvedimento in esame, riterrebbe opportuno che vi fosse un calendario certo dei lavori, soprattutto per dare continuità alla discussione. Vorrebbe pertanto sapere quando si cominceranno a votare gli emendamenti. 
Per quanto concerne il merito, ritiene che il dato politicamente rilevante sia che il Governo ha presentato una serie di emendamenti che sembrano porsi in contrasto con quelli preannunciati dal relatore. Vorrebbe pertanto comprendere se la linea politica della maggioranza e del Governo sul provvedimento in esame siano o meno contrapposte. 

Luigi RAMPONI, presidente, per quanto riguarda il calendario dei lavori della Commissione, ricorda al deputato Minniti che nella seduta del 3 febbraio scorso la richiesta di rinvio è stata avanzata dalla sua parte politica mentre, in altre occasioni, da specifiche richieste della maggioranza o del Governo. Ricorda inoltre che la presidenza della Commissione, per venire incontro al gruppo dei democratici di sinistra, ha convenuto sull'opportunità di riaprire il termine per la presentazione degli emendamenti proprio per poter disporre anche del contributo della sua parte politica. 
Fa anche presente che il relatore ha ritenuto di svolgere un intervento molto approfondito sul complesso degli emendamenti presentati in prima battuta; successivamente, su quelli presentati congiuntamente dai gruppi dei democratici di sinistra e della Margherita e, nell'odierna seduta, su quelli del Governo. Ricorda altresì che, nel corso della seduta del 4 febbraio scorso, era stato lo stesso Minniti a rilevare che sarebbe stato un buon risultato concludere l'esame degli emendamenti nel corso della settimana. Prende comunque atto che è utopistico convocare la Commissione il martedì mattina nel caso in cui si debba procedere a votazioni. 
Per quanto riguarda la votazione degli emendamenti, fa presente che, come concordato tra tutti i gruppi nell'ultima seduta, si comincerà a votarli nell'odierna seduta. 
In merito alla linea politica sul provvedimento in esame, fa presente che, trattandosi di un testo unificato che trae origine da una serie di proposte di legge di iniziativa parlamentare, non debba destare meraviglia la circostanza che la linea politica della maggioranza non sia perfettamente coincidente con quella del Governo, pur ritenendo che non si possa parlare di reale contrapposizione. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, conviene con il presidente sul fatto che la posizione del relatore e quella del Governo, come si desume dagli emendamenti da quest'ultimo presentati, non sia perfettamente coincidente in quanto non si tratta, nel caso di specie, di un disegno di legge di iniziativa governativa, bensì parlamentare. Considera in ogni caso il testo unificato in esame molto più avanzato, sotto il profilo contenutistico, rispetto a quello approvato alla Camera dall'allora maggioranza nella scorsa legislatura. Ritiene comunque che nel prosieguo dell'iter sarà possibile verificare se le intenzioni del Governo siano compatibili o meno con quelle del relatore per la maggioranza. 
Per concludere il proprio intervento sul complesso degli emendamenti, in merito a quelli presentati dal Governo, rileva che l'emendamento 1.4 potrebbe essere migliorativo del testo, qualora si specifichi anche nelle altre disposizioni quali siano le problematiche di rilevanza generale. Ritiene infatti che scopo della rappresentanza militare non sia quello di costituire una sorta di patronato per la tutela dei singoli. Con l'emendamento 1.5 il Governo specifica opportunamente che la tutela economica, sociale, sanitaria, previdenziale, culturale e morale del personale militare, debba essere «giuridica». L'emendamento 1.6, come altri presentati dal Governo, sostituisce la parola «contrattazione» con «concertazione». Al riguardo, ricorda che i due termini sono utilizzati con significato e valenza diversi nel decreto legislativo n. 195 del 1995: il termine «concertazione» riguarda esclusivamente le Forze armate; mentre il termine «contrattazione» è riferito esclusivamente alle Forze di polizia. Ritiene che la riforma in esame debba conferire al Cocer una maggiore incisività rispetto a quanto previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995. Se fosse necessario, pertanto, preannuncia sin d'ora la presentazione di specifici emendamenti recanti modifiche al citato decreto. 

Silvana PISA (DS-U) chiede se non sia opportuno mantenere nel testo il termine «contrattazione». 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, ribadisce che alla rappresentanza militare non si attaglia il tipo di contrattazione previsto dal decreto legislativo n. 195 del 1995. L'importante è affermare e definire il ruolo negoziale e contrattuale del Cocer, a prescindere dal termine che si intende utilizzare nel testo. Anche il termine concertazione non appare adatto a tale esigenza ed al riguardo ricorda come il sottosegretario Salvatore CICU aveva suggerito di utilizzare il termine: «attività negoziale». 
Condivide poi il contenuto degli emendamenti 1.7 e 1.8, entrambi migliorativi del testo: il primo sotto il profilo formale; il secondo sotto il profilo lessicale. Per quanto concerne l'emendamento 2.3, lo considera migliorativo del testo in quanto riordina con maggiore chiarezza le categorie del personale militare da considerare ai fini della rappresentanza. Gli emendamenti riferiti all'articolo 3 sembrano chiarire nell'attività negoziale il ruolo svolto dai comparti. Ricorda, infatti, che sono i comparti, nei quali si articola il Cocer, che procedono all'attività negoziale. Sull'emendamento 4.5, rileva che il Cocer ha competenza solo sui trasferimenti a domanda e non su quelli d'autorità. Il Cocer, infatti, ha competenza solo sui criteri generali relativi ai trasferimenti del personale e non sui singoli trasferimenti. Pertanto appare opportuno l'inserimento previsto nel citato emendamento delle parole: «a domanda». Gli emendamenti riferiti all'articolo 5 propongono una diversa e più ordinata soluzione della problematica delle Capitanerie di porto, affrontata nel testo all'articolo 6-bis. 
Fa anche presente che il Governo propone una soluzione diversa da quella prevista all'articolo 6-bis per quanto concerne la rappresentanza del personale femminile. 
L'emendamento 8.5, che aggiunge il comma 1-bis all'articolo 8, appare in linea con la restante parte del testo, in quanto specifica meglio il ruolo negoziale della rappresentanza, così come gli emendamenti riferiti all'articolo 9. Rileva inoltre che questi ultimi emendamenti garantiscono la pariteticità della rappresentanza di tutte le Forze armate nel Consiglio interforze, ritenuta di fondamentale importanza da tutti i componenti la Commissione. Ritiene pertanto che tali emendamenti siano migliorativi rispetto all'attuale testo unificato. Tali considerazioni si riferiscono in parte anche ad alcuni dei subemendamenti presentati. 

Domenico MINNITI (DS-U) rinuncia all'intervento sul complesso degli emendamenti, ritenendo opportuno passare all'esame dei singoli emendamenti. 

Elettra DEIANA (RC) rinuncia all'intervento sul complesso degli emendamenti. 

La Commissione passa all'esame dell'articolo 1 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Luigi RAMPONI, presidente, invita il relatore ed il rappresentante del Governo ad esprimere il parere sugli emendamenti riferiti all'articolo 1. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, invita al ritiro degli emendamenti Deiana 1.1 e 1.2, esprimendo in alternativa parere contrario; invita alritiro dell'emendamento 1.4 del Governo, ritenendone pleonastico il contenuto; esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 1.5; invita al ritiro degli identici emendamenti 1.6 del Governo e Ciro Alfano 1.3, di cui propone una riformulazione nel suo emendamento 1.9 (vedi allegato n. 2); esprime infine parere favorevole sugli emendamenti 1.7 e 1.8 del Governo. 

Il sottosegretario Filippo BERSELLI esprime parere contrario sugli emendamenti Deiana 1.1 e 1.2; raccomanda l'approvazione degli emendamenti 1.4 e 1.5 del Governo; raccomanda l'approvazione degli identici emendamenti Ciro Alfano 1.3 e 1.6 del Governo; raccomanda l'approvazione dell'emendamento 1.8 del Governo; si rimette infine alla Commissione sull'emendamento 1.9 del relatore. 

Luigi RAMPONI, presidente, chiede al deputato Deiana se accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.1. 

Elettra DEIANA (RC) insiste per la votazione. 

La Commissione respinge l'emendamento Deiana 1.1. 

Filippo ASCIERTO (AN) riterrebbe opportuno approfondire la questione dell'eventuale personalità giuridica della rappresentanza militare posta dall'emendamento Deiana 1.2. 

Elettra DEIANA (RC) si domanda come sia possibile tutelare il singolo senza conferire personalità giuridica alla rappresentanza militare. 

Domenico MINNITI (DS-U) ritiene che l'emendamento Deiana 1.2, pur potendo essere migliorato nella formulazione, vada nella giusta direzione. Auspica pertanto che il deputato Deiana lo ritiri, ai fini di una sua riformulazione nel prosieguo dell'esame. In alternativa, dichiara l'astensione del suo gruppo. 

Roberto LAVAGNINI (FI) fa presente che la rappresentanza militare, così come gli Stati maggiori, non hanno personalità giuridica, trattandosi di organi interni all'istituzione militare. 

Luigi RAMPONI, presidente, chiede al deputato Deiana se accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.2. 

Elettra DEIANA (RC) insiste per la votazione. 

La Commissione respinge l'emendamento Deiana 1.2 

Luigi RAMPONI, presidente, chiede al rappresentante del Governo se accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.4. 

Il sottosegretario Filippo BERSELLI ritira l' emendamento 1.4. 

La Commissione approva l'emendamento 1.5 del Governo. 

Domenico MINNITI (DS-U) pur apprezzando lo sforzo del relatore, non ritiene sufficiente la riformulazione dell'emendamento 1.6 del Governo prospettata nell'emendamento 1.9 del relatore. Dichiara pertanto il voto contrario del suo gruppo. Rileva infatti che l'obiettivo che si intende raggiungere con la riforma della rappresentanza militare in tal modo si allontani, ritenendo più avanzato il testo unificato predisposto dal relatore rispetto alla modifica testé prospettata. 

Elettra DEIANA (RC) nell'associarsi alle considerazioni svolte dal deputato Minniti, non ritiene opportuno introdurre nel testo una terminologia diversa da quella contemplata nel decreto legislativo n. 195 del 1995, così come previsto nell'emendamento 1.9 del relatore. Teme infatti che si corra il rischio di svuotare di significato il ruolo svolto dalla rappresentanza. 

SUBEMENDAMENTI A QUELLI DEL GOVERNO

ALLEGATO 1 

Nuove norme sulla rappresentanza militare (Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
SUBEMENDAMENTI RIFERITI AGLI EMENDAMENTI DEL GOVERNO
All'emendamento 3.2 del Governo, al comma 1-bis, sostituire le parole: per le attività di concertazione di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con le seguenti: Di norma. 
0. 3. 2. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 4.5 del Governo, dopo le parole: a domanda, aggiungere le seguenti: e, d'autorità. 
0. 4. 5. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 8.5 del Governo, al comma 1-bis, sostituire le parole: All'apertura della concertazione con le seguenti: sei mesi prima di avvio del procedimento di concertazione e contrattazione; la parola: riassuntivo con le seguenti: costituente la piattaforma; e le parole: è coadiuvato per gli aspetti tecnici, dai con le seguenti: può decidere di avvalersi, per gli aspetti tecnici, della collaborazione dei. 
0. 8. 5. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 9.6 del Governo, sostituire le parole: chiedere all'autorità militare corrispondente di con le seguenti: concordare con l'autorità militare corrispondente le modalità per. 
0. 9. 6. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 9.12 del Governo, sostituire le parole: in veste di auditore e per il tramite di non più di due delegati, nominati con le seguenti: con almeno un delegato, avente diritto di voto, nominato. 
0. 9. 12. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 12.5 del Governo, dopo le parole: non superiore a tre unità per ogni categoria. aggiungere le seguenti: La composizione delle sezioni del COCER Interforze di ciascuna Forza armata e Corpo armato è paritetica. 
0. 12. 5. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 13.6 del Governo, al comma 4, lettera a), sostituire le parole: tre anni con le seguenti: quattro anni. 
0. 13. 6. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 13.7 del Governo, sostituire le parole: i rappresentanti dei COBAR con le seguenti: gli eletti nei COBAR. 
0. 13. 7. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 14.9 del Governo, sostituire le parole: almeno due anni di servizio e le parole: almeno un anno di servizio con le seguenti: almeno tre mesi di servizio. 
0. 14. 9. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 20.1 del Governo, sostituire le parole: dal COCER con le seguenti: dai consigli di rappresentanza; e le parole: delegati del COCER con le seguenti: del consiglio di cui fanno parte. 
0. 20. 1. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

All'emendamento 21. 2 del Governo, sostituire le parole: comitati regionali interforze (CIR) con le seguenti: dei rapporti tra gli eletti nei COIR e le autorità regionali. 
0. 21. 2. 1.Minniti, Lumia, Ruzzante, Pinotti, Pisa, Angioni, Rotundo, Luongo. 

ALLEGATO 2 

Nuove norme sulla rappresentanza militare 
(Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti) 

ULTERIORE EMENDAMENTO 

Art. 1. 

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole «di concertazione e di contrattazione» con la seguente: «negoziali» 
1. 9.Il Relatore. 

11 FEBBRARIO
Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame rinviato, da ultimo, nella seduta del 10 febbraio 2004. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, ricorda di aver presentato nella seduta di ieri l'emendamento 1.9, che risolve la questione affrontata nell'emendamento 1.6 del Governo. Ricorda, altresì, di aver chiesto al rappresentante del Governo di ritirare il predetto emendamento. 

Luigi RAMPONI, presidente, chiede al rappresentante del Governo se accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.6. 

Il sottosegretario Salvatore CICU ritira l'emendamento 1.6. 

Domenico MINNITI (DS-U) dichiara il voto contrario del suo gruppo sull'emendamento 1.9 del relatore, pur apprezzando il significativo sforzo di correzione dell'emendamento 1.6 del Governo. Ribadisce che la sua parte politica era favorevole alla precedente formulazione della disposizione in cui si faceva riferimento alla contrattazione. 
Tuttavia, il suo gruppo è in attesa di un confronto sulle eventuali proposte emendative recanti modifiche al decreto legislativo n. 195 del 1995, preannunciate dal relatore, che potrebbero determinare nel prosieguo dell'esame un cambiamento di posizione politica. 

Il sottosegretario Salvatore CICU ricorda al deputato Minniti l'approfondita riflessione svolta dal relatore e dal Governo su quale fosse il termine più adatto ad indicare l'attività svolta dal COCER in sede di confronto con il Governo. Al riguardo, fa presente che l'uso del termine «contrattazione» non si attaglia all'attuale natura giuridico-normativa della rappresentanza militare. In ogni caso, ritiene che debba essere garantita pari dignità a tutte le parti coinvolte nell'attività negoziale. Ringrazia, pertanto, il relatore per aver accolto nell'emendamento 1.9 il suggerimento da lui stesso formulato nel corso delle precedenti sedute. 

Luigi RAMPONI, presidente, essendo assente il presentatore dell'emendamento Ciro Alfano 1.3, si intende che vi abbia rinunciato. 

La Commissione approva, con distinte votazioni, gli emendamenti 1.9 del relatore, 1.7 e 1.8 del Governo. 
La Commissione passa all'esame dell'articolo 2 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Roberto LAVAGNINI (FI) constata che l'emendamento del Governo 1.7 è stato votato all'unanimità, quindi, anche con il concorso dell'opposizione, che a suo giudizio, con tale voto favorevole sembra accogliere il principio secondo il quale le attività negoziali del COCER sono quelle contemplate dal decreto legislativo n. 195 del 1995. 

Ricorda inoltre che sono all'esame delle Commissioni riunite I e IV le abbinate proposte di legge Bressa C. 3372, C. 3946 Ascierto e C. 4034 Lavagnini recanti istituzione del comparto autonomo «Difesa e Sicurezza», nel cui ambito si potrebbero valutare le modifiche organiche da apportare al decreto legislativo n. 195 del 1995. Manifesta comunque la propria disponibilità ad inserire nel testo in esame una delega al Governo a disciplinare le modalità secondo le quali il COCER debba svolgere l'attività negoziale. 

Filippo ASCIERTO (AN) dichiara la propria contrarietà ad inserire nel testo unificato in esame disposizioni di delega, rilevando l'opportunità di procedere a specifiche modifiche al decreto legislativo n. 195 del 1995 nell'ambito dell'esame della riforma della rappresentanza militare. Ritiene, comunque, che, per affrontare la problematica nel suo complesso, occorra giungere all'esame dell'articolo 8, che concerne la partecipazione del COCER alle procedure «negoziali». 

Domenico MINNITI (DS-U) fa presente che il voto favorevole della sua parte politica sull'emendamento 1.7 del Governo non ha il significato attribuitogli dal deputato Lavagnini, trattandosi di un emendamento di coordinamento formale del testo. Non concorda con le restanti considerazioni svolte dal deputato Lavagnini e ribadisce che il suo gruppo valuterà al termine dell'iter in Commissione il provvedimento nel suo complesso. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, fa presente che il deputato Lavagnini probabilmente voleva specificare che, in sede di esame della riforma della rappresentanza militare, saranno apportate al decreto legislativo n. 195 del 1995 le sole correzioni necessarie e conseguenti alla nuova disciplina recata dal testo unificato in oggetto. 

Luigi RAMPONI, presidente, invita il relatore ed il Governo ad esprimere il parere sugli emendamenti riferiti all'articolo 2. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, esprime parere favorevole sull'emendamento 2.3 del Governo ed invita al ritiro degli emendamenti Ascierto 2.1 e 2.2. 

Il sottosegretario Salvatore CICU concorda con il parere espresso dal relatore. 

Domenico MINNITI (DS-U) dichiara il voto favorevole del suo gruppo sull'emendamento 2.3 del Governo, che ordina il quadro delle categorie del personale militare da considerare ai fini della rappresentanza. 

La Commissione approva l'emendamento 2.3 del Governo 

Filippo ASCIERTO (AN), ritira i suoi emendamenti 2.1 e 2.2. 

Luigi RAMPONI, presidente, invita il relatore ed il Governo ad esprimere il parere sugli emendamenti, subemendamenti ed articoli aggiuntivi riferiti all'articolo 3. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, invita al ritiro dell'emendamento 3.1 del Governo, del subemendamento Minniti 0.3.2.1 e propone al Governo di riformulare l'emendamento 3.2, come sostitutivo dell'articolo 3, comma 1, lettera c); esprime parere favorevole sugli emendamenti 3.3 e 3.4 del Governo ed invita i presentatori dell'articolo aggiuntivo Minniti 3.01 a riformularlo, riferendolo all'articolo 13. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone di sospendere brevemente la seduta per procedere al seguito della discussione in sede legislativa del disegno di legge C. 4491. 

La Commissione concorda. 

La seduta sospesa alle 14.45 è ripresa alle 15.10. 

Il sottosegretario Salvatore CICU concorda con il parere espresso dal relatore; ritira l'emendamento 3.1 e riformula l'emendamento 3.2 (v. allegato 1), nel senso proposto dal relatore. 

Luigi RAMPONI, presidente, chiede al deputato Minniti se accoglie l'invito al ritiro del subemendamento 0.3.2.1. 

Domenico MINNITI dichiara di non accogliere l'invito al ritiro del subemendamento 0.3.2.1. Ritiene inoltre che limitando l'attività del COCER solo a quanto previsto dal decreto legislativo 195 del 1995, si considera tale organismo non sufficientemente maturo per decidere le modalità della propria attività. Dichiara infine il voto contrario del suo gruppo su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 3 ed accoglie l'invito del relatore a riferire l'articolo aggiuntivo 3.01 all'articolo 13. 

Elettra DEIANA (RC) si associa alle considerazioni svolte dal deputato Minniti. 

La Commissione, con distinte votazioni, respinge il subemendamento Minniti 0.3.2.1, approva l'emendamento 3.2 (nuova formulazione) del Governo, nonché gli emendamenti 3.3. e 3.4 del Governo. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, chiede di rinviare l'esame dell'articolo 4 e degli emendamenti ad esso riferiti ad altra seduta per procedere ad un ulteriore approfondimento. 

Giuseppe LUMIA (DS-U) si associa alla richiesta di rinvio, considerata l'importanza della disposizione. 

Luigi RAMPONI, presidente, tenuto conto delle richieste testé manifestate, rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.25. 

disegno di legge C. 4491. 

EMENDAMENTI  

ALLEGATO 

Nuove norme sulla rappresentanza militare (Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
ULTERIORI EMENDAMENTI 

ART. 3. 

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente: 
«c) due comparti, rispettivamente composti dai delegati, con rapporto d'impiego, delle sezioni Esercito, Marina ed Aeronautica e dei delegati, con rapporto d'impiego, delle sezioni Carabinieri e Guardia di Finanza, per le attività di concertazione di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 
3.2 (nuova formulazione) Il Governo. 

ART. 13. 

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente: 

Art. 13-bis. 
(Modalità di elezione dei delegati). 

1. I rappresentanti sono eletti negli organismi di base esclusivamente dal personale in forza alla stessa base e provvedono ad eleggere i rappresentanti regionali. Gli eletti nei consigli regionali provvedono ad eleggere i rappresentanti dell'organismo centrale. Gli eletti militari di carriera durano in carica quattro anni e sono rieleggibili per un ulteriore mandato. 
2. Gli eletti che sono in ferma volontaria durano in carica per un periodo compatibile con la durata della ferma. Decadono comunque dal mandato a seguito dello scioglimento del consiglio di cui fanno parte. 
3. In caso di cessazione anticipata dal mandato, i militari di carriera o di leva sono sostituiti, per il periodo residuo, da quei militari che nelle votazioni effettuate seguono immediatamente nella graduatoria l'ultimo degli eletti. 
4. L'elezione dei rappresentanti nei diversi organi ha luogo per scrutinio segreto con voto diretto e nominativo. 
13. 01. Minniti, Molinari, Lumia, Ruzzante, Pisa, Pinotti, Angioni, Luongo, Rotundo, Santino Adamo Loddo. 

12  FEBBRAIO

Nuove norme sulla rappresentanza militare. 
Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in titolo, rinviato da ultimo nella seduta dell'11 febbraio 2004. 

Si passa all'esame dell'articolo 4 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che è assente il presentatore degli emendamenti Alfano 4.1 e 4.3; si intende vi abbia rinunciato. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, del subemendamento Minniti 0.4.5.1 e, dell'emendamento del Governo 4.5., rilevando che sia opportuno che al COCER sia data la competenza sui trasferimenti in generale di tutto il personale, senza ledere il principio di autorità o l'autonomia dei comandanti; esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 4.6; invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento Deiana 4.2 e del Governo 4.7, rilevando in riferimento a quest'ultimo che esso deve intendersi assorbito dall'approvazione del suo emendamento 1.9, già approvato dalla Commissione. Invita, altresì, al ritiro dell'emendamento Ascierto 4.4. 

Il sottosegretario Salvatore CICU, accogliendo l'invito del relatore, ritira i propri emendamenti 4.5 e 4.7; raccomanda l'approvazione del proprio emendamento 4.6; concorda con il parere del relatore sui restanti emendamenti. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che essendo stato ritirato l'emendamento del Governo 4.5, si intende conseguentemente decaduto il subemendamento 0.4.5.1., ad esso riferito 

Filippo ASCIERTO (AN), accogliendo l'invito del relatore, ritira quindi il proprio emendamento 4.4. 

La Commissione approva quindi l'emendamento del Governo 4.6. 
Respinge l'emendamento Deiana 4.2. 

Giuseppe COSSIGA, relatore, riterrebbe opportuno procedere dapprima all'esame dell'articolo 6-bis e degli emendamenti e dell'articolo aggiuntivo ad esso riferiti, e quindi a quello degli emendamenti riferiti agli articoli 5 e 6. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone quindi, e la Commissione concorda, di accantonare gli articoli 5 e 6 e di passare all'esame dell'articolo 6-bis e degli emendamenti e dell'articolo aggiuntivo ad esso riferiti. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 6-bis e degli emendamenti e dell'articolo aggiuntivo ad esso riferiti. 

Giuseppe COSSIGA, relatore, riterrebbe opportuno, prima di passare all'espressione dei pareri sugli emendamenti e sull'articolo aggiuntivo riferiti all'articolo in esame, avere dal rappresentante del Governo alcuni chiarimenti preliminari in ordine all'emendamento 6-bis.3. 

Il sottosegretario Salvatore CICU, accogliendo l'invito del relatore chiede di sospendere brevemente la seduta. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone, e la Commissione concorda, di sospendere brevemente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa alle 15.05. 

Il sottosegretario Salvatore CICU, precisa che, in riferimento all'articolo 6-bis, comma 1 lettera a, la soppressione si rende necessaria poiché la previsione del COIR delle Capitanerie di porto (COIR- CP) è stata proposta nell'emendamento 5.6 del Governo riferito all'articolo 5, comma 1. In riferimento all'articolo 6-bis, comma 1, lettera b), osserva che la soppressione della norma è necessaria in quanto la costituzione nell'ambito della Sezione COCER della Marina militare di un «Consiglio della squadra navale (COCINCNAV), eletto dai delegati dei COBAR delle unità della Squadra navale, creerebbe una disparità rispetto alle altre Forze armate per le quali non è previsto, nell'ambito delle rispettive Sezioni COCER, un apposito Consiglio per il personale in servizio presso le unità del Comando delle Forze terrestri (COMFOTER) e del Comando della Squadra aerea. Inoltre, l'inserimento di tale organismo, così come previsto dalla norma del provvedimento, potrebbe togliere spazio nonché diminuire l'autonomia del Cocer della Marina militare per il possibile insorgere di un conflitto di competenze tra quest'ultimo organismo e il COCINCNAV. In ordine, infine, all'articolo 6-bis, comma 2, rileva che la sua soppressione si rende necessaria in quanto la norma istituisce una Commissione per il rispetto delle pari opportunità tra uomo e donna, formata dalle rappresentanti elette in ciascuna Forza armata o Corpo armato. L'organismo, ad esclusiva composizione femminile, non ha una chiara collocazione nel contesto degli organi della rappresentanza, cui sembra affiancarsi senza esplicite facoltà di raccordo. L'organismo, inoltre, potrebbe presentare una sovrapposizione funzionale con il Comitato consultivo istituito per assistere il Capo di Stato maggiore della Difesa e i Comandanti generali dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza nelle attività di indirizzo, coordinamento e valutazione dell'inserimento e dell'integrazione del personale femminile nelle Forze armate. Peraltro, ritiene opportuno considerare che gli organi della rappresentanza militare, a qualsiasi livello, sono preposti a curare gli interessi collettivi del personale militare senza alcuna distinzione riguardo al sesso. In ordine infine alla soppressione del comma 3 dell'articolo 6-bis, precisa che essa è consequenziale alla soppressione del CONCP, del COCINCNAV e del COMPERPO, proposta con gli emendamenti sopra riportati. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, alla luce delle indicazioni del rappresentante del Governo, invita al ritiro degli emendamenti del Governo 6-bis.3, Ascierto 6-bis.1 e 6-bis.2; propone di accantonare l'articolo aggiuntivo 6-bis.01 e di riferirlo all'esame dell'articolo 17. In particolare, rileva che l'articolo 5, come modificato dall'emendamento del Governo 5.6 già presentato, potrebbe definire, se riformulato nel senso che si riserva di indicare successivamente quando si passerà all'esame 



di quell'articolo, l'assetto normativo come precisato dal rappresentante del Governo. 

Il sottosegretario Salvatore CICU, accogliendo l'invito del relatore, ritira quindi l'emendamento 6-bis.3. 

Filippo ASCIERTO (AN), accogliendo l'invito del relatore, ritira i propri emendamenti 6-bis.1 e 6-bis.2. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone quindi, e la Commissione concorda, di accantonare l'articolo aggiuntivo 6-bis.01. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 5 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che è assente il presentatore degli emendamenti Alfano 5.4 e 5.2, si intende vi abbia rinunciato. 

Giuseppe COSSIGA (FI) esprime parere favorevole sugli emendamenti del Governo 5.6, a condizione che sia riformulato nel senso di prevedere conseguentemente la soppressione dell'articolo 6-bis, e 5.7; invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, degli emendamenti Ascierto 5.1 e 5.5, in quanto la soppressione dei commi 3 e 4 dell'articolo 5 farebbe venire meno l'esatta indicazione delle materie nelle quali i Consigli di rappresentanza sono competenti a trattare con le regioni. Per lo stesso motivo, invita al ritiro, altrimenti il parere è contrario, dell'emendamento Ascierto 5.3. 

Il sottosegretario Salvatore CICU accoglie la proposta del relatore e presenta una nuova formulazione dell'emendamento 5.6 (vedi allegato 3) di cui raccomanda l'approvazione; raccomanda altresì, l'approvazione dell'emendamento del Governo 5.7; concorda con il parere espresso dal relatore sui restanti emendamenti. 

La Commissione approva quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti del Governo 5.6 (nuova formulazione) e 5.7. 

Filippo ASCIERTO (AN) raccomanda l'approvazione dei propri emendamenti 5.1 e 5.3, ritenendo in particolare che il CIR non sia un organismo necessario, le cui competenze invece verrebbero a contrastare quelle dei COBAR; ritira quindi il proprio emendamento 5.5. 

Luigi RAMPONI, presidente, osserva che i CIR, costituiti dai delegati indicati dal COIR, hanno la funzione di curare i rapporti con le regioni sulla base di determinate materie, senza interferire quindi con gli organi militari sulle medesime. 

Giuseppe COSSIGA (FI), relatore, ribadisce che il CIR è un organismo che non interferisce con le competenze dei COBAR. 

Il sottosegretario Salvatore CICU sottolinea che l'attuazione dei commi 4 e 5 è rimessa al regolamento di cui all'articolo 21, comma 1, del testo unificato in esame e ad un decreto interministeriale che potrà fissare le modalità di attuazione di tale disciplina. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni gli emendamenti Ascierto 5.1 e 5.3. 

Si passa all'esame dell'articolo 6 e degli emendamenti ad esso riferiti. 

Luigi RAMPONI, presidente, avverte che è assente il presentatore dell'emendamento Alfano 6.1; si intende vi abbia rinunciato. Ricorda inoltre che l'emendamento del Governo 6.2 deve intendersi assorbito dall'approvazione dell'emendamento del relatore 1.9. 

Giuseppe COSSIGA (FI) esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 6.3. Si riserva di esprimere il parere sull'emendamento del Governo 6.4 una volta acquisiti elementi conoscitivi da parte del rappresentante dell'Esecutivo; esprime quindi parere favorevole sull'emendamento del Governo 6.5. 

Il sottosegretario Salvatore CICU precisa in riferimento all'emendamento 6.4, che la materia dell'articolazione dell'orario di lavoro settimanale obbligatorio è già assegnata al COCER dall'articolo 4 comma 1 lettera b del testo unificato in esame. 

Luigi RAMPONI, presidente, ricorda che sugli orari di lavoro in situazioni operative la decisione spetta al Comandante, mentre per l'attività ordinaria l'orario di lavoro è stabilito a livello centrale. 

Filippo ASCIERTO (AN) riterrebbe opportuno accantonare l'emendamento in esame, per un'ulteriore approfondimento da parte del Governo. 

Il sottosegretario Salvatore CICU concorda con la proposta del deputato Ascierto. 

Luigi RAMPONI, presidente, propone quindi, e la Commissione concorda, di accantonare l'emendamento 6.4. 

La Commissione approva quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti 6.3 e 6.5 del Governo. 

Luigi RAMPONI, presidente, rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15.45. 

Emendamento

ALLEGATO 3 

Nuove norme sulla rappresentanza militare. (Ulteriore nuovo testo unificato C. 932 Molinari, C. 1718 Ramponi, C. 1822 Lavagnini, C. 1958 Deiana, C. 2063 Ascierto e C. 2193 Minniti). 
ULTERIORI EMENDAMENTI 

ART. 5. 

Al comma 1, dopo le parole: a livello di Alto Comando, aggiungere i seguenti periodi: È costituito altresì il Consiglio intermedio delle capitanerie di porto (COIR-CP), eletto tra i delegati dei COBAR delle capitanerie di porto, il cui comandante corrispondente è il Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto. Il comitato di presidenza del COIR-CP partecipa di diritto alle riunioni della sezione COCER Marina quando si trattano questioni di specifico interesse del personale del Corpo. 

Conseguentemente sopprimere l'articolo 6-bis. 
5. 6.(Nuova formulazione).Il Governo.
